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Introduzione

In questo lavoro di tesi è stato analizzato il concetto di attivismo e la sua evo-

luzione sui social media chiamata cyberactivism. Il cyberactivism è un termine

che racchiude la definizione di tutte quelle forme di attivismo sociopolitico portate

avanti soltanto tramite mobilitazioni sui social networks. Partendo dalla spiega-

zione del modello del viaggio dell’eroe di Vogler, l’obiettivo principale che si vuole

raggiungere è quello di creare un modello che sia adatto ad analizzare la narrazione

e lo storytelling attivista sui social media.

Le analisi sono state svolte raccogliendo ed analizzando i post di Instagram di un

gruppo di influencer italiani appartenenti alle comunità LGBT+, alla comunità

afro-italiana, a quella della lotta all’abilismo, alla body positivity e al femminismo.

Nel primo capitolo si tratta la definizione di attivismo e di cyberattivismo; vie-

ne spiegato come una narrazione classica può essere trasposta sui social media; in

seguito viene analizzato il concetto di attivismo transmediale proposto da Jenkins

e vengono esposte le critiche che gli studiosi hanno portato nei confronti del cybe-

ractivism.

Il secondo capitolo presenta in primo luogo il viaggio dell’eroe di Vogler e le sue

dodici tappe; si continua poi con un excursus su cosa sia un eroe attivista e come

egli costruisca la biografia politica sui social media, per poi andare a capire le mo-

tivazioni alla base della scelta di Instagram come piattaforma delle analisi e infine

introdurre a livello teorico il modello del viaggio dell’eroe-influencer.

Infine, nel terzo capitolo vengono elencati i criteri di scelta degli influencer che

sono stati analizzati e vengono esposti ed elaborati i dati raccolti con le analisi.

Il principale risultato è quello che ciascun influencer personalizza l’attivismo

social e segue un suo viaggio narrativo, il quale comprende anche il coinvolgimento
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Introduzione

emotivo dei propri utenti attraverso l’uso delle foto, e prevede soprattutto una

parte educativa attraverso l’uso di selfie, immagini, foto e i infografiche. Ciò ha

portato alla messa in discussione della linearità semplice del viaggio dell’eroe: il

viaggio dell’eroe-influencer non è più lineare e non si riduce alla narrazione di un

evento singolo, ma racchiude la narrazione della vita a 360° dell’influencer.
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Capitolo 1

Attivismo e social media

1.1 Attivismo e Cyberattivismo

Il termine attivismo è inteso come uno sforzo, per promuovere, diffondere, difende-

re e intervenire in un contesto sociale, politico o economico, che possa portare ad

un cambiamento nella società. Questi viene usato per la prima volta durante gli

anni 20 del Novecento, ma viene ripreso a partire dagli anni 60 per esprimere un’a-

zione compiuta con decisione ed energia. Attivismo, dunque, è un insieme di azioni

svolte da uno o molti in ambito sociopolitico attraverso mezzi come la scrittura

di lettere ai giornali, le petizioni, i raduni, le marce in strada (moti di Stonewall

del giugno 1969), il patrocinio o il boicottaggio di imprese, sit-in o scioperi della

fame per il raggiungimento di un bene comune[1]. Le più grandi manifestazioni

attiviste nella storia del Novecento (Rivolta studentesca di piazza Tiananmen, la

rivoluzione dei rosari delle Filippine) hanno sfruttato i mezzi di comunicazione

dell’epoca (telefono, radio, lettere e giornali).

Lo sviluppo e la diffusione di Internet hanno permesso una nuova modalità di

attivismo, in cui non ci si basa soltanto su azioni concrete, ma su meccanismi

di azione online (mail bombing, hacking. . . ). Questa tipologia di attivismo vie-

ne definita "Cyberactivism 1.0", termine che vuole racchiudere le azioni compiute

sfruttando siti web e canali di comunicazioni come le e-mail, i programmi di mes-

saggistica online[2]. Le modalità del cyberattivismo 1.0 permettono la creazione di
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comunità online, che sono ampiamente più sviluppate di quelle tradizionali, rag-

giungendo persone in tutto il mondo e consentendo di sviluppare una discussione

su larga scala. Per questo è necessaria una organizzazione interna dei membri della

comunità coinvolti spesso facendo riferimento alle organizzazioni non governative,

che coordinano le diverse comunità locali e online.

Con la nascita dei social media, in particolare Facebook e Twitter, e le nuove

piattaforme di condivisione di video/audio come Youtube, si è assistito ad una

maggiore e più veloce comunicazione ed organizzazione delle diverse proteste e

delle azioni da compiere, portando alla nascita di una nuova tipologia di attivismo

definita da Sandoval come "Cyberactivism 2.0" (dal termine web 2.0 utilizzato per

riassumere le nuove tecnologie fondate sul web che si concentrano di più sull’inte-

razione tra sito e utente, sulla comunicazione peer to peer[3]).

Il cyberattivismo 2.0 si distingue dai precedenti sotto diversi aspetti. In primo

luogo, il coinvolgimento delle persone è globale, la diffusione delle idee avviene at-

traverso i social media e non si coordina attraverso organizzazioni non governative.

In secondo luogo, i contenuti prodotti hanno una spreadability, una velocità di dif-

fusione e di aggiornamento dei dati molto maggiore, in quanto sfruttano mezzi di

comunicazione perennemente online. Infine, una delle più importanti differenze è

l’interazione che si crea all’interno delle comunità, mentre nell’attivismo tradizio-

nale l’interazione è fisica, in questa nuova modalità l’interazione è maggiormente

online[2].

Nell’analisi delle azioni compiute dal cyberattivismo, Sandoval propone un mo-

dello concettuale a struttura ciclica che prevede quattro fasi: l’evento trigger, la

risposta dei media, l’organizzazione virale e la reazione fisica. Queste quattro fasi

sono complementari l’una con l’altra e si susseguono in ordine, spesso possono so-

vrapporsi.

• Evento trigger: è l’inizio del ciclo e può essere associato per esempio ad un

discorso politico, un evento mediatico importante (uccisione/imprigionamento

di innocenti), la promozione di una legge (o la sua bocciatura) e altri ancora;
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viene definita logica broadcast, o discendente: il contenuto era interamente pro-

gettato e editato da una sola entità che lo diffondeva tramite i giornali, la tv o la

radio innescando un meccanismo di diffusione controllata, in cui il pubblico subiva

passivamente la loro azione mediatica. Con la nascita di Internet e la sua diffusione

a partire dagli anni 90, si iniziano ad intravedere nuove modalità di diffusione dei

contenuti dal basso, ossia generati dagli utenti e non più da una singola entità. Il

pubblico, dunque, non resta più affossato nel ruolo di spettatore/consumatore, ma

assume un ruolo attivo nella creazione del contenuto.

Per politica partecipativa si intende il fenomeno con il quale la cultura parteci-

pativa incontra la partecipazione politica e civile, in cui il cambiamento politico è

promosso attraverso meccanismi sociali e culturali piuttosto che attraverso istitu-

zioni politiche consolidate, e in cui i cittadini si considerano in grado di esprimere

le loro preoccupazioni politiche, spesso attraverso la produzione e la circolazione

dei media. Il cambiamento delle risorse comunicative e organizzative disponibi-

li per i cittadini ha permesso dunque un’espansione dell’attivismo in termini di

azioni portate avanti senza i meccanismi delle istituzioni politiche. I movimenti

sociali che nascono con questa nuova prospettiva cercano di non limitarsi soltanto

all’utilizzo di Internet, ma vogliono espandersi e risultare rilevanti anche nella vita

pubblica, creando comunità che per prima cosa danno maggiore possibilità di crea-

re legami e identità collettiva, in secondo luogo diventano spazi di deliberazione,

in cui vengono testati nuove modalità di dibattito, di collaborazione e di processo

decisionale collettivo[4].

Melissa Brough e Sangita Shresthova a proposito di questo nuovo fenomeno

trasformativo dell’attivismo affermano che:

Negli ultimi decenni, le generazioni più giovani in particolare sono

diventate civicamente e politicamente impegnate in modi nuovi e diver-

si, legati meno alla politica elettorale o al governo o alle organizzazioni

civiche e più agli interessi personali, ai social network e all’attivismo

culturale o merceologico.[4]

In questo nuovo contesto sociale i gruppi di attivisti invece di vedersi come

sabotatori che cercano di distruggere il potere della cultura popolare, si considerano
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dei narratori che sfruttano le loro storie come risorse condivise che facilitano le

conversazioni, e inoltre le azioni attiviste da loro compiute non sempre generano

un risvolto politico concreto, ma creano piuttosto una maggiore diffusione delle loro

“battaglie personali”. L’approccio narrativo di questo tipo di attivismo è la chiave

per le analisi svolte in questo lavoro di tesi: la personalizzazione dell’esperienza

attivista e soprattutto la prevalenza di un approccio narrativo per promuovere

azioni/cambiamenti della società sono alla base del modello di analisi creato.

1.2 Social media storytelling

Una narrazione classica sui social media si evolve dalla sua forma originale. Due

sono le caratteristiche narrative base che vengono intaccate al passaggio da una

narrazione classica a quella sui social: la linearità della narrazione e la quantità di

narratori.

La dimensione narrativa sui social media assume diverse caratteristiche e si ra-

mifica seguendo i modelli classici di narrazione e adattandosi alle diverse possibilità

che ciascun social offre. Le storie pubblicate su blog, siti di social network e wiki

sono esempi delle pratiche di narrazione impiegate dagli utenti dei social media.

Un modo per approcciare questa analisi è considerare i modelli narrativi trovati

in contesti precedenti e offline (come la narrazione conversazionale o forme scritte

di autobiografia e resoconti di storia orale) e applicarli in contesti online, rimo-

dellandoli a seconda delle affordance di ciascun social network. I generi dei social

media sono altamente intertestuali e multimodali, esibendo la convergenza in rete

di flussi di informazioni e interazioni che caratterizzano l’uso contemporaneo di

Internet. Tuttavia, i generi dei social media sono caratterizzati dal loro potenziale

collaborativo distintivo (l’opportunità per i narratori di interagire con un pubblico

in rete), dai loro formati episodici (la distribuzione di frammenti testuali come post

o aggiornamenti all’interno di un archivio) e dalla loro tendenza a dare priorità al

presente rispetto al passato (attraverso l’uso di timeline e ordinamento cronologico

inverso). Le affordance episodiche e collaborative dei formati dei social media pre-

sentano opportunità per le persone di raccontare storie in modi che potrebbero a

prima vista sembrare nuovi e qualitativamente distinti dalle modalità di narrazione

offline. Un primo approccio alla distinzione delle diverse modalità di narrazione
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online viene proposto da Herring, il quale distingue tra generi narrativi familiari,

riconfigurati ed emergenti[5]. I generi narrativi familiari sono quelli che vengono

riprodotti da formati precedenti con il minimo cambiamento. Esempi di generi

familiari possono essere il caricamento di contenuti narrativi esistenti (come, per

esempio, la trasmissioni di notizie) sul sito di condivisione video YouTube. Sebbene

la pubblicazione di una trasmissione su YouTube possa consentire la pubblicazione

di commenti, questi commenti non modificano il contenuto della trasmissione stes-

sa. I generi narrativi riconfigurati sono quelli che hanno una struttura narrativa

classica, ma che sono stati influenzati dalle caratteristiche dei social media in cui

vengono prodotti o consumati. Esempi di generi riconfigurati potrebbero includere

la relazione tra i diari scritti e il nuovo formato dei blog personali, che consente

la creazione di un diario pubblico online di una forma precedentemente privata di

scrittura di vita. Le possibilità di un blog di creare interazione, di modificare il

contenuto aggiungendo collegamenti, commenti o incorporando contenuti da altri

siti possono avere un impatto sulla qualità dei generi di storie che emergono all’in-

terno e tra i post del blog. Infine, i generi emergenti sono quelli che sono del tutto

innovativi e qualitativamente distinti dai loro predecessori. Esempi di pratiche

narrative emergenti nei contesti dei social media includono l’uso di software wiki

per consentire a più contributori geograficamente e temporalmente distanti l’uno

dall’altro di aggiungere, modificare o eliminare il contenuto di una storia in via

di sviluppo e di archiviare tale processo in modo che le versioni precedenti della

narrazione siano disponibili anche insieme alla revisione più recente. Distinguere

tra gli esempi familiari, riconfigurati ed emergenti di social media storytelling è

utile come mezzo per delineare la variazione delle forme di storytelling attualmente

proliferanti nei contesti dei social media, e anche come mezzo per riflettere sulla

natura della narrazione stessa.

La narrativa classica si basa su linearità e quantità di narratori, è quindi utile

applicare questi concetti alla narrazione sui social media: in primo luogo bisogna

capire i modi in cui le caratteristiche formali dello storytelling sui social media sono

posizionate all’interno degli spettri della linearità; e in secondo luogo individuare

le opportunità di narrazione che sono abilitate attraverso le capacità interattive

dei social media. Un’altra caratteristica narrativa da considerare è quella di chi
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contribuisce alla narrazione: se si tratta di più utenti distribuiti su unità testua-

li separate (ad esempio, un post sul blog di un utente e un commento fatto da

un secondo utente) o se si tratta di utenti che aggiungono pezzi di narrazione a

una singola unità testuale (come una pagina wiki). Oltre a queste distinzioni,

potremmo anche individuare la narrazione derivata dalle interazioni dirette tra i

partecipanti narrativi e la narrazione generata principalmente dagli algoritmi dei

motori di ricerca (come una ricerca su Twitter per una parola chiave o un hashtag),

che aggrega materiale che potrebbe non comportare interazione tra i partecipanti.

Linearità e quantità di narratori sono dimensioni separabili, ma correlate che

possono essere visualizzate come parametri per i diversi esempi narrativi[6]. Le

quattro opzioni possibili per combinare dimensioni familiari o innovative di linea-

rità e quantità di narratori sono rappresentate nella tabella 1.1.

Linearità familiare - singolo narratore

Esempio: notizia televisiva caricata su Youtube
Linearità innovativa - singolo narratore

Esempio: Post sul feed di un singolo utente Twitter
familiare - narratori multipli

Esempio: articolo di Wikipedia
Linearità innovati - narratori multipli

Esempio: risultati di una ricerca per hashtag o parole chiave su Twitter

Tabella 1.1. Linearità e quantità di narratori

• Linearità familiare – singolo narratore

Questa tipologia fa riferimento alla pratica in cui il materiale narrativo pre-

esistente viene pubblicato direttamente senza modifiche su un nuovo media (

i social network) da una singola persona, in cui la capacità dei social di inte-

razione non va a modificare il contenuto della narrazione stessa. Un esempio

è la pubblicazione di notizie dalla tv a Youtube.

• Linearità innovativa – singolo narratore

La linearità tipica della narrazione è quella in ordine cronologico, in questo

caso però nel momento in cui il contenuto è posto sui social, esso assume una

nuova tipologia di ordine, in cui spesso si segue un andamento diverso: dalla
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narrazione dell’evento più recente fino a quella meno recente (andamento cro-

nologico inverso). Un esempio di questa tipologia è l’aggiornamento tramite

post su Twitter, social nel quale un lettore visualizza un feed di notizie e

legge in uno schema convenzionale dalla parte superiore dello schermo verso

il basso che però presenta prima l’aggiornamento pubblicato più di recente.

• Linearità familiare – più narratori

La linearità è quella tradizionale in ordine cronologico, ma non si ha più un

singolo narratore. Un esempio è la compilazione di un articolo per Wikipe-

dia in progetto di scrittura collaborativa su larga scala. Sebbene non tutti

gli articoli di Wikipedia siano una narrazione, le linee guida strutturali per

raggiungere il punto di vista neutrale indicano l’importanza della sequenza

cronologica come principio chiave per ordinare la linea dell’evento all’interno

delle singole voci.

• Linearità innovativa – più narratori

In questo caso si parla di linearità innovativa per l’ordine non cronologico in

cui la narrazione è fruita dall’utente, vi si aggiunge inoltre la capacità degli

utenti di interagire con la narrazione, prendendo parte al processo narrativo

stesso.

Da questa analisi teorica si può capire come le affordance dei social media

influenzino la capacità narrativa e lo storytelling, andando a creare degli spazi

narrativi diversificati a seconda del social in considerazione e permettendo un

certo livello di partecipazione e interazione con i contenuti narrativi.

1.3 Transmedia activism

La diffusione delle narrazione attiviste sui social media, la loro conseguente capa-

cità interattiva, e il loro potere di diffondibilità hanno portato alla definizione di

“attivismo transmediale”. Il termine “transmedia activism” viene coniato da Lina

Srivastava, la quale lo definisce come “un framework che crea un impatto sociale

utilizzando lo storytelling di un certo numero di autori che condividono risorse e

creano contenuti per la distribuzione su più forme di media per influenzare l’azio-

ne sociale”[7]. Il transmedia ha il vantaggio di consentire alle persone di navigare

tra più punti di ingresso e immergersi nel mondo transmediale, entrambi aspetti
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fondamentali per consentire narrazioni multiple e complessità. Nel contesto del-

l’attivismo, la transmedialità può contribuire al cambiamento sociale permettendo

la creazione e la condivisione di narrazioni personali sui social network e sfrut-

tando le intrinseche qualità uniche che consentono rappresentazioni immersive di

problemi e ambienti complessi.

L’attivismo transmediale è rilevante grazie alla sua capacità di diffondersi am-

piamente, di essere plasmato dai partecipanti e dal pubblico e di avere basse barrie-

re all’ingresso. La mobilitazione transmediale è la forma chiave secondo Srivastava

per un’era di movimenti sociali in rete poiché è aperta alla partecipazione dal bas-

so. Questa teoria non vede infatti i diversi social media come esclusivamente utili

per messaggiare, ma vengono considerati capaci di “rafforzare la formazione e i

risultati dell’identità del movimento attivista”. Infatti, alcune forme di produzione

di contenuti sui social media si sono sviluppate proprio per incrementare i legami

all’interno dei gruppi sociali, la condivisione di storie ha permesso di unire i par-

tecipanti e le persone lontane, educandole ai problemi sociali e facendole sentire

parte di un gruppo. La capacità del transmedia di consentire ai prosumer di perso-

nalizzare le storie per un pubblico diversificato e per piattaforme specifiche implica

che una comunicazione efficace vada oltre i concetti tradizionali della narrazione

e comprenda linguaggi diversi e nuovi modi di narrare. Le storie e le narrazioni

attiviste hanno molteplici scopi e una storia può essere rappresentata attraverso

vari media per coinvolgere il pubblico in un modo che “stimola la partecipazione

creativa e l’identificazione del pubblico e li invita a fornire ciò che non è specificato

ma richiesto”[8].

Un esempio di quanto possa essere importante l’impatto narrativo delle storie

personali sui social è quello dell’ Undocumented Youth e DREAM (Development

Relief Education for Alien Minors). I modi in cui i DREAMers (attivisti che hanno

aderito al DREAM) utilizzano i media digitali per costruire una narrazione atti-

vista si basa su pratiche storicamente situate di mobilitazione e costruzione del

movimento; si nota dunque che essi non abbiano completamente “reinventato la

ruota”, ma fanno un uso creativo dei nuovi media per dare un nuovo volto all’at-

tivismo nel XXI secolo. I giovani attivisti di DREAM partecipano online a tassi

elevati, creando i propri media, sostenendo blog e condividendo opinioni politiche
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e notizie con i loro coetanei utilizzando i social media[9]. I DREAMers sono in-

fatti profondamente impegnati nelle loro comunità civiche, sociali e culturali. Uno

dei modi in cui i giovani privi di documenti hanno collegato e formato comunità

nonostante la loro incertezza giuridica è attraverso il loro impegno nella parteci-

pazione online. Gli strumenti dei social media e dei media digitali hanno dato a

questi attivisti (giovani senza documenti che vivono negli Stati Uniti) un modo

per amplificare le loro voci e connettersi ad altri in una posizione simile. Come

si sono connessi e cosa hanno sfruttato: in primo luogo la condivisione video, in

particolare, per raccontare le loro storie di giovani senza documenti e per “usci-

re” dall’ombra (video di coming out come persone senza documenti). L’atto di

condividere la propria storia comporta un rischio elevato (rischio di deportazione),

e quindi farlo contribuisce a un senso di identificazione collettiva sia negli spazi

online che offline. In secondo luogo, i DREAMers si impegnano anche in forme

di attivismo sul campo come le “lauree” inscenate (un modo per denunciare come

spesso i giovani senza documenti non vengano ammessi all’Università) e il confronto

con i funzionari dell’ICE (Immigration and Customs Enforcement). Tutte queste

azioni attiviste sia online che offline sono azioni ad alto rischio sebbene la semplici-

tà di caricare un video online possa essere considerata una’azione poco pericolosa

nel caso dei DREAMers questo atto può diventare una granata politica quando

il possibile risultato è la deportazione. Andando ad analizzare questa pratica di

pubblicazione video di coming out si nota che queste azioni attiviste rappresen-

tino un’importante convention adottata da DREAMers, specialmente durante i

primi anni 2010 quando l’attivismo del DREAM è aumentato a livello nazionale.

I giovani privi di documenti hanno diffuso le loro storie, non solo su siti di condi-

visione video come YouTube e Vimeo, ma su piattaforme di social media, tra cui

Tumblr, Facebook, Twitter e Vine. L’utilizzo dei video coming out è quindi un

esempio di come i nuovi attivisti abbiano preso una azione compiuta da un’altra

comunità (quella LGBTQ+) e rendendola propria adattandone anche la narrativa.

Dal punto di vista dei risultati di queste azioni, anzitutto bisogna dire che

i video servono come archivio delle lotte dei giovani privi di documenti. Storie

che, isolatamente, sembrano documentare difficoltà personali, dolore, umiliazione,

persino pericolo, si rivelano invece capaci di rappresentare esperienze condivise

tra giovani privi di documenti. In breve, i video di coming out possono essere

13



Attivismo e social media

terapeutici per i loro creatori, ma sono molto utili per i risultati che si prefiggono

di raggiungere. Secondo Thompson e Zimmerman le storie di coming out dei

DREAMers [4]:

• fungono da meccanismo di sopravvivenza psichica, fornendo uno sbocco per

la condivisione affettiva e il rilascio a livello individuale e comunitario;

• creano un archivio visibile del sentimento collettivo intorno alle lotte e alle

esperienze condivise dei giovani privi di documenti;

• sfruttano il potere dell’identità collettiva per creare comunità vitali di soste-

gno per i giovani privi di documenti;

• contribuiscono a stimolare il coinvolgimento in altre forme di attivismo e

azione collettiva, anche di fronte al rischio personale e politico;

In conclusione, quindi si può dire che i DREAMers hanno sfruttato lo storytel-

ling in un contesto esplicitamente politico, impiegandolo per raccogliere sostegno

dietro specifici atti legislativi che migliorerebbero materialmente le loro vite; si è

inoltre visto come lo sfruttamento dei nuovi media e anche di quelli tradizionali

può portare ad una azione politica davvero d’impatto per la società, si pensi che

con l’azione dei DREAMers sono stati istituite nuove leggi per la tutela dei giovani

senza documenti.

Questo esempio di storytelling narrativo praticato dai DREAMers rientra in

parte in quello che nei capitoli successivi verrà definito “Viaggio dell’eroe-influnecer”,

ossia un percorso che gli attivisti intraprendono sui social andando a narrare di sé

stessi e facendo della proprio narrazione personale uno spunto per le lotte sociali.

1.4 Slacktivism - critica all’attivismo sui social

media

La parola slacktivism è un portmanteau delle parole inglesi “slacker” e “actvism”,

usato per la prima volta da Ozard e Clark nel 1995, per definire “azioni fatte da

giovani che influiscono sulla società solo a livello personale”, cioè un insieme di

azioni che un piccolo gruppo di persone compie per giovare alla società, ma che in
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fondo non porta ad un vero e proprio miglioramento tangibile della società [10].

In una definizione più moderna “slacktivism” si connota come una “forma di atti-

vismo online che ha un impatto politico o sociale pari a zero”, andando a ricevere

quindi una connotazione negativa rispetto alla sua originale definizione[10].

Parlando di attivismo sui social media spesso gli studiosi hanno racchiuso nel

termine slacktivism le loro critiche a questo modello di attivismo, che si concentra

più su un terreno non fisico e slegato da un risvolto sociale e politico, ossia i social

media. Lo slacktivism è meno rischioso dell’attivismo tradizionale in termini di

conseguenze giuridiche o legali: si pensi, per esempio, all’azione di cambiare la

propria foto profilo con l’immagine di un personaggio di un cartone animato per

supportare la lotta contro gli abusi sui minori, oppure all’applicazione di un filtro

verde sempre alla propria immagine del profilo su Twitter per schierarsi a favore

del movimento democratico iraniano [11]. Una delle principali differenze rispetto

all’attivismo tradizionale risiede quindi nel poco investimento di risorse (fisiche e

temporali) da parte dei partecipanti: se l’attivismo tradizionale comporta un coin-

volgimento di risorse maggiore (partecipare a marce, sit-in e proteste), l’attivismo

sui social al contrario non implica un impiego di risorse elevato [12].

Slacktivism, dunque, è quel termine che racchiude all’interno tutto il mondo

dell’attivismo legato ai social media. Poiché l’azione attivista sui social è vista

come un’azione pigra e poco impegnativa, Morozov definisce lo slacktivism come

l’attivismo ideale per la “generazione pigra”[13]. Tuttavia, Landman afferma che

le azioni degli slacktivist non sono da considerarsi soltanto come pigre, bensì esse

racchiudono un pensiero politico forte e deciso. Sebbene criticato, l’attivismo on-

line possiede delle sue uniche caratteristiche che lo rendono altrettanto impattante

quanto quello tradizionale. Esso permette di raggiungere un numero più elevato di

persone, con una facilità impressionante, e di conseguenza diffondere consapevo-

lezza che è il primo passo verso il cambiamento politico [14]. Le barriere di ingresso

all’azione politica per l’attivismo online sono più basse, chiunque può partecipare

all’azione politica con un minimo sforzo, e inoltre portare alla luce certi problemi

e fare informazione online è fondamentale per “attirare l’attenzione” del pubblico

e informarlo.
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Queste caratteristiche, dunque, permetto allo slacktivism di essere considerato

parte integrante dell’azione attivista; è la novità dell’attivismo, che non toglie nulla

a quello tradizionale, bensì lo integra e lo rende più efficace [12].
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Capitolo 2

Il viaggio

dell’eroe-influencer

In questo capitolo è definito il concetto di influencer unendolo alla figura dell’eroe

usata nel “Viaggio dell’eroe” di Vogler per creare l’eroe-influencer: una persona

che unisce la sua popolarità sui social media alla capacità politica di creare un

cambiamento. L’eroe-influencer, infatti, oltre ad avere un seguito di persone che lo

sostengono crea sui social una sua personale autobiografia politica che lo distingue

dall’influencer. Di seguito vengono esaminate singolarmente ciascuna parte della

definizione “eroe-influencer” per poi unirle e creare il modello utilizzato per le

analisi.

2.1 Il viaggio dell’eroe

Un buon racconto secondo Vogler è strutturato seguendo un preciso modello: il

viaggio dell’eroe. Sebbene si tratti di un modello strutturato e definito, essi è

infinitamente vario e diversificato, applicabile in qualsiasi contesto e adattabile ad

ogni tipologia di narrazione. Per capirne il valore analitico, sfruttato in questo

lavoro di tesi, è necessario andare ad analizzarne i componenti base. Partendo

dal modello di Campbell dell’ Eroe dai mille volti, Vogler elabora il suo modello

di struttura per un racconto: un eroe si allontana dal suo ambiente familiare per

dare inizio ad una avventura in un mondo straordinario, un posto nuovo di cui non

conosce i segreti. Secondo questo modello esistono dodici tappe:
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1. Mondo ordinario, momento in cui viene presentato l’eroe nel suo mondo, del

quale conosce i segreti e ne ha familiarità; è in contrasto con il mondo straordi-

nario in cui l’eroe dovrà avventurarsi, spesso si trovano degli indizi distribuiti

all’interno del mondo ordinario che fanno presagire il mondo straordinario e

le avventure che l’eroe dovrà affrontare; il mondo ordinario deve far capire

il tema della storia, introdurre la backstory dell’eroe, i suoi difetti e le sue

potenzialità;

2. Chiamata all’avventura, ogni storia ha una diversa chiamata all’avventura,

descritta con modalità diverse, ma essenzialmente rappresenta il momento in

cui l’eroe si trova per la prima volta davanti ad un cambiamento del suo mondo

ordinario; il richiamo all’avventura può essere un messaggio, una visione, un

evento catastrofico, o l’incontro con altri personaggi; infatti, spesso il richiamo

all’avventura avviene tramite un messaggero; la chiamata all’avventura non

è vista in maniera positiva dall’eroe;

3. Rifiuto della chiamata, come detto spesso l’eroe non accetta il richiamo al-

l’avventura, rifiutando di cominciare l’avventura che deve compiere; il rifiuto

della chiamata spesso è motivato dalla paura che l’eroe prova nei confronti

del mondo straordinario e dei “mostri” che potrebbe affrontare;

4. Incontro con il mentore, il rifiuto della chiamata spesso è giustificato dal fatto

che l’eroe non si sente pronto, dunque interviene il mentore che ha la funzione

di guidare la preparazione al viaggio, donando all’eroe la propria conoscenza

sul mondo straordinario;

5. Superamento della prima soglia, è il momento in cui l’eroe si affaccia al mondo

straordinario, incontrando anche il guardiano della soglia, un primo scoglio

da affrontare per continuare la propria avventura;

6. Prove, alleati e nemici, questa è la parte iniziale dell’avventura vera e propria,

l’eroe è completamente immerso nel mondo straordinario, deve capirne com-

pletamente le regole e cercare di raggiungere il suo obiettivo; per farlo deve

superare le prove, sconfiggere i nemici e crearsi nuovi alleati;

7. Avvicinamento alla caverna più profonda, l’eroe arriva alle porte di quella che

sarà la sua più grande prova, dove affronterà il nemico principale della storia;

in questa fase l’eroe è al massimo delle sue capacità temporaneamente;
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8. Prova centrale, è la sfida più importante contro il rivale più terribile, è il cuore

della narrazione, in questa fase “l’eroe deve morire per poter poi rinascere"[15]

il fallimento della prova centrale è la chiave di svolta del racconto, solo in

questa maniera l’eroe riesce a superare la sua prova centrale;

9. Ricompensa, l’eroe, riuscito a superare la prova centrale, ottiene così la sua

ricompensa, che può assumere qualsiasi forma; con la ricompensa l’eroe può

ritornare a casa;

10. Via del ritorno, è il momento in cui l’eroe rinvigorito ritorna verso il mondo or-

dinario per applicare le lezioni imparate nel mondo straordinario e consegnare

la ricompensa;

11. Resurrezione, nella via del ritorno l’eroe può imbattersi in ulteriori prove da

affrontare, questo momento è detto climax e segue il cambiamento psicologico

dell’eroe, è una nuova prova centrale, un nuovo incontro con la morte; in que-

sta fase l’eroe diventa più saggio e capisce il vero significato della ricompensa

ottenuta;

12. Ritorno con l’elisir, l’eroe ritorna nel suo mondo ordinario portando con sé

l’elisir, simbolo degli insegnamenti ricevuti, delle prove affrontate, della nuova

vita nel mondo ordinario;

Il viaggio dell’eroe non costituisce soltanto un modello per i racconti o per le

sceneggiature di film: “è un modello ma non una ricetta da seguire”[15]. Questo

modello esite solo come punto di partenza per le storie, Vogler stesso afferma che

questo modello è solo una metafora di ciò che succede in un racconto o nella vita.

Le fasi, i termini e i concetti del viaggio possono essere usati come modello strut-

turale oppure come strumento per correggere i difetti e le mancanze di una storia.

2.2 La biografia politica dell’eroe attivista

L’attivismo sui social media per l’attivista si differenzia da quello tradizionale in

due caratteristiche fondamentali. In primo luogo, la partecipazione politica sui so-

cial media è fortemente personalizzata [16]. Questa personalizzazione si esprime in

due diversi processi creativo-narrativi: da un lato l’influencer utilizza i social per
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raccogliere e condividere informazioni di altri creatori per mobilitare e organizzare

l’azione attivista; dall’altro lato, egli mostra la propria capacità narrativo-politica

producendo post, lasciando commenti e pubblicando immagini di sé stesso o che

riguardano la propria esperienza personale.

In secondo luogo, la partecipazione politica sui social media si basa su una nuo-

va logica di visibilità: un cambiamento radicale, in quanto questa nuova logica

va a considerare l’impatto di un’azione attivista da un punto di vista di incisività

(capacità di cambiamento effettivo) e visibilità (capacità di raggiungere il maggior

numero di persone). Le piattaforme di social media sono lo spazio in cui l’iden-

tità politica collettiva degli attivisti non è solo immaginata, ma anche praticata.

Però, la questione della personalizzazione e dell’individualizzazione dell’attivismo

mediatico sui social media hanno portato alla conclusione che la nozione stessa di

identità politica collettiva viene rinegoziata andando più verso una identità poli-

tica personale.

Infatti, gli attivisti spesso usano i social non solo per la costruzione di un "noi"

comune, ma anche come strumenti per costruire il proprio "io" politico. In con-

trasto con l’identità collettiva che può essere intesa come un processo collettivo di

negoziazione nella costruzione e nell’identificazione di un "noi" comune, l’attivismo

sui social media attua dei processi individuali che lavorano verso l’autocostruzione,

l’adattamento e l’incorporazione dell’identità collettiva nell’identità politica per-

sonale.

Gli studi condotti da Vivienne hanno dimostrato che attraverso i social media,

gli attivisti hanno costruito una narrazione personale, che è altamente politica;

infatti, Vivienne afferma che i media digitali sono gli spazi in cui le persone pos-

sono svolgere – attraverso il digital storytelling – il lavoro di costruzione della

propria ’identità in rete’ costruendo ponti tra molteplici, coesistenti, comprensioni

di sé, famiglia e comunità[17]. Da un lato, dunque, gli attivisti utilizzano queste

piattaforme per mostrare la loro partecipazione a iniziative collettive e per creare

significati e codici collettivi; mentre d’altra parte, usano i social per inquadrare le

loro esperienze personali in termini politici.
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Barassi ha concluso che gli attivisti costruiscono una identità politica personale

attraverso la narrazione digitale sfruttando, due assi distinte: quello gerarchico e

quello biografico[18]. L’asse gerarchico della loro narrazione coincide con il pro-

cesso quotidiano di associazione o dissociazione di contenuti da specifici collettivi

politici, problemi o eventi nel loro proprio feed. Mentre, ciò che costituisce l’asse

biografico sono le loro faccende quotidiane e banali, all’ufficio postale o al lavoro

andando ad inserirle in un contesto politico. Inoltre, gli attivisti riflettono su ciò

a cui hanno assistito per le strade, nei centri commerciali o sulle proprie abitudini

quotidiane di consumo per trarne dei contenuti da poter sfruttare nella loro “bat-

taglia attivista”. Tutte queste esperienze personali vengono dunque impostate in

modo discorsivo in relazione al loro senso di ‘io politico’ e come un rafforzamento

dei loro valori politici. La costruzione dell’asse biografico della narrazione identi-

taria, tuttavia, non è stata definita solo da pratiche di autocostruzione in relazione

alla propria infanzia e vita familiare, ma anche rispetto alla vita di altri attivisti e

la loro quotidianità. Infatti, concentrandosi su questi aspetti gerarchici e biografici

nella loro narrativa di costruzione dell’identità, Vivienne è giunta alla conclusione

che la produzione della propria identità in rete coinvolge due processi molto diversi

di narrazione digitale e costruzione del significato e che attraverso questi processi

gli attivisti costruiscono la loro biografia politica sui social media, una storia

autobiografica digitale e ampiamente pubblica del loro sé politico[16].

Dato che la ricerca sull’attivismo nei social media si è in gran parte concentrata

sui modi complessi in cui la personalizzazione e la visibilità dell’azione politica han-

no trasformato la mobilitazione collettiva e la costruzione dell’identità collettiva,

è utile all’interno dell’attuale ricerca sull’attivismo dei social media porre l’atten-

zione sulla complessa relazione tra attivismo sui social media, narrazione digitale

e processi di auto-costruzione. La costruzione di quella che Vivienne definisce la

biografia politica degli eroi-attivisti è un aspetto molto rilevante, analizzato nei

prossimi capitoli attraverso i dati raccolti dalle analisi degli influencer presi in

considerazione.
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2.3 Instagram: instagrammism e storytelling

Una volta definito cosa sia l’eroe-attivista, è necessario spiegare dove esso svolge

la propria azione e in che misura sfrutta le tecnologie messe a disposizione dalla

piattaforma per creare una narrazione attivista efficace. Tra le diverse piattafor-

me social in cui è possibile fare attivismo, Instagram è la piattaforma social che

è stata scelta per le analisi svolte in questa tesi. La piattaforma, nata nel 2010 e

dal 2012 di proprietà di Meta Inc., ha registrato negli ultimi anni un incremen-

to sostanziale di iscritti, divenendo la piattaforma più usata dagli utenti secondo

We Are Social dopo Whatsapp e Facebook [19]. Alla piattaforma sono collegati

circa 25,6 milioni di utenti in Italia, che costituiscono il 42% della popolazione

totale[20]. Di questi 25 milioni di utenti circa il 50% degli account appartiene

a persone under 35. Questi dati permettono di collocare Instagram come una

piattaform molto giovane rispetto alla seconda principale Facebook. Una ricerca

condotta dallo Standard Eurobarometer ha messo in evidenza come nei giovani

italiani tra i 15 e i 30 anni tra il 2010 e il 2018 sia raddoppiata la partecipazione

alle attività politico-attiviste soprattutto attraverso l’uso dei social media quali

Instagram, in primo luogo, Facebook e Twitter a seguire [21]. Instagram è anche

la piattaforma nella quale gli influencer scelti ed analizzati (che appartengono alla

fascia di età <35 anni) nella maggior parte dei casi sono più seguiti ed hanno più

interazione con i loro utenti. Instagram è stato identificato dai micro-influencer

(vedi definizione al paragrafo successivo) come la migliore piattaforma di social

media per coinvolgere il pubblico[22]. Pittman e Reich hanno anche trovato pro-

ve che le piattaforme basate su immagini come Instagram generano sentimenti di

maggiore intimità e connessione tra utenti ed influencer rispetto alle piattafor-

me basate su testo[23]. Questo è un altro aspetto importante da considerare per

motivare la scelta di questa piattaforma. Manovich, infatti, afferma che viviamo

nell’epoca dell’Instagrammism, ovvero una combinazione tra contenuti dei media,

narrative e azioni che sono formate da milioni di autori connessi e che partecipano

alla creazione su Instagram e su altri social media [24]. L’instagrammism riflette

quindi un particolare fenomeno socio-culturale, in cui le immagini assumono molta

più importanza rispetto alla narrazione tradizionale o a qualsiasi altro modello di

produzione mediale. Attraverso Instagram, infatti, gli individui condividono con
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le proprie cerchie di contatti, in maniera praticamente istantanea, fotografie scat-

tate tramite i propri smartphone, andando a modificare il concetto di fotografia

classica posata, verso una “mobile photography”.

Instagram, difatti, è il primo social progettato inizialmente esclusivamente per

la pubblicazione e la condivisione di immagini, sebbene anche l’elemento sociale

abbia via via assunto connotati rilevanti all’interno della piattaforma con il pas-

sare del tempo. Come sottolinea Lev Manovich, Instagram ha avuto il merito di

riunire al suo interno gli elementi propri della cultura fotografica del XIX e del XX

secolo in un’unica piattaforma: dall’obiettivo fotografico alla camera oscura, dagli

spazi espositivi agli album fotografici, ecc. (sebbene lo statuto più propriamente

professionale resti invariato). Instagram offre la possibilità di postare immagini

seguendo due differenti livelli di temporalità – ovvero quello del feed e quello delle

storie. Questo doppio livello apre la strada alla nascita di una nuova concezione del

tempo e della memoria, e le pratiche di utilizzo (e di consumo) di questo social pre-

suppongono un continuo scroll sul feed della piattaforma, alla ricerca di contenuti

o, meglio, “sensazioni nuove”, se consideriamo gli utenti “prima di tutto raccogli-

tori di sensazioni”[25]. Inoltre, in maniera connaturata al medium, tali pratiche

si basano anche su una continua condivisione (e rinnovamento) di contenuti, tra

post e Storie. Ciò è molto importante soprattutto per lo storytelling, catturare

l’attenzione degli spettatori è fondamentale per creare engagement e riuscire nel

caso dello storytelling attivista a diffondere il proprio messaggio di cambiamento.

Se consideriamo Instagram in questi termini, esso costituisce un social in cui

l’eroe-influencer può mettersi in scena o "in vetrina"[26], alimentando in questo

modo la narrazione del sé. Tale pratica è attuata dunque mediante la produzio-

ne di selfie, attraverso cui le persone tendono a mostrare la parte migliore di sé.

Fiorentino, infatti, afferma che “l’immagine vetrina, quella del selfie, o quella della

bacheca virtuale del social, costituisce il punto di innesto visuale tra uno story-

telling del sé e la narrazione del mondo, tra il mostrare e il nascondere, tra la

vetrinizzazione sociale e la tensione scopica che – entrambe – impregnano la cultu-

ra e la pratica mediale tra Otto e Novecento” [27]. L’attivista in questo contesto,

quindi, diventa un “fotografo del quotidiano” [28], espressione che fa riferimento

ad un individuo che utilizza l’immagine fotografica per documentare le proprio
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esperienze, attività ed eventi. Sebbene dunque l’attivista su Instagram parla del

sé ponendosi come eroe per gli altri, è altrettanto importante il coinvolgimento

emotivo degli utenti: la pubblicazione delle immagini deve far leva e stimolare una

reazione emotiva molto forte (disgusto, rabbia o stupore). Un altro aspetto da

considerare è che Instagram permette le interazione tra utenti ed influencer. Ciò

crea un ulteriore livello di narrazione al quale l’attivista può attingere per creare

la sua biografia politica, sfruttando per esempio i commenti che trova sotto i suoi

post, oppure i box domande nelle storie.

2.4 Mestiere influencer

Un influencer nell’ambito del marketing e dei social media è qualcuno che ha sia

il potere di influenzare le decisioni di acquisto di altri a causa della sua autorità,

conoscenza, posizione o relazione con il suo pubblico; sia un seguito in una nicchia

distinta, con cui si impegna attivamente. Questi individui però non sono solo

strumenti di marketing, ma piuttosto risorse di relazione sociale con cui i marchi

possono collaborare per raggiungere i loro obiettivi di marketing. Gli influencer

nei social media, quindi, sono persone che hanno costruito una reputazione per le

loro conoscenze e competenze su un argomento specifico, pubblicano regolarmente

post su quell’argomento sui loro canali di social media preferiti e generano un

grande seguito di persone entusiaste e impegnate che prestano molta attenzione

alle loro opinioni. Si possono distinguere diversi tipi di influencer in diversi modi.

Alcuni dei metodi più comuni sono per numero di follower, per tipo di contenuti

e per livello di influenza. Si possono raggruppare gli influencer in base anche

alla nicchia in cui operano. Di seguito alcune distinzioni delle diverse tipologie di

influencers[29]. Per numero di follower:

• Mega-influencer sono le persone con un vasto numero di follower sui loro social

network; hanno più di 1 milione di follower su almeno una piattaforma social;

• Macro-influencer hanno follower nell’intervallo tra 40.000 e 1 milione di follo-

wer su un social network;
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• Micro-influencer sono persone che sono diventate note per la loro conoscenza

di qualche nicchia specialistica. Come tale, di solito hanno guadagnato un

considerevole seguito sui social media tra i devoti di quella nicchia;

• Nano-influencer hanno un piccolo numero di follower, ma tendono ad essere

esperti in un campo oscuro o altamente specializzato;

Si possono poi distinguere gli influencer per tipi di contenuto che sono:

• Blogger

• Youtuber

• Podcaster

• Solo post social

Infine, si può utilizzare il livello di influenza:

• Celebrità

• Key Opinion Leader (Giornalisti, Accademici, Esperti del settore, Consulenti

professionali)

• Persone con un’influenza superiore alla media sul loro pubblico

Gli influencer considerati in questo lavoro di tesi appartengono alla categoria

dei micro-influencer, ed in quanto tali quindi posseggono una audience che li segue

assiduamente e seppur limitata è spesso più coinvolta ed interagisce di più con

l’influencer. Avere più di 10 mila followers su Instagram equivale ad avere la possi-

bilità di raggiungere più facilmente la propria audience. Questa soglia dei 10 mila

followers è infatti scelta proprio perché fino ad agosto 2021 era il punto di accesso

alla funzione dello swipe up di Instagram: questa azione, da inserire nelle proprie

storie, permetteva, una maggiore affluenza degli utenti sui siti esterni, senza dover

passare dal link nella biografia del profilo. Nonostante questa funzione sia stata

dismessa, la soglia dei 10 mila followers rappresenta ancora la distinzione tra un

utente comune ed un influencer. Questa soglia rimane perciò per questioni legate

al marketing: con l’utilizzo sempre maggiore dei social, anche le aziende tendono

ad affidarsi agli influencer per aumentare la loro visibilità, la lealtà al marchio e,
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anche se in minima parte, gli incassi. L’influencer marketing, infatti, ha permesso

un cambiamento del comportamento di acquisto degli utenti: si è visto come i con-

sumatori ritengano più affidabili i post di Instagram degli Influencer rispetto ad

una pubblicità tradizionale fatta con una celebrità televisiva o dello spettacolo[30].

Oltre a questa soglia, un altro elemento fondamentale nella categorizzazione

degli Influencer è il rapporto che si crea con i propri followers. Nel caso dei micro-

influencer questo rapporto è predominato dalla lealtà dei followers nei confronti

dell’influencer. Poiché come detto i micro-influencer sfruttano argomenti di nic-

chia, si crea un dialogo molto aperto tra gli utenti e l’influencer stesso. In termini

tecnici si parla di engagement rate, ossia il tasso di intrattenimento di un profilo,

misurabile tramite le interazioni compiute sui post, commenti e like. L’Influen-

cer Marketing Benchmark Report del 2021[31] ha dimostrato che nel caso dei

micro-influencer l’engagement rate è risultato più alto rispetto alle altre classi di

influencers, in media di un punto percentuale per tipologia di influencer:

• Micro-influencers: 3,86% su Instagram

• Macro-influencers: 2,6% su Instagram

• Mega-influencers: 1,5% su Instagram

Queste caratteristiche, la soglia dei 10k followers, l’influencer marketing e il

rapporto con i propri followers sono i criteri tecnici che hanno portato alla scelta

degli influencer (si vedano gli influencer scelti al capitolo successivo).

2.5 Il modello delle analisi

Il viaggio dell’eroe si applica in una narrazione lineare come modello morale e

strutturale, con un preciso ordine ed una distinzione netta di ciascuna tappa.

Applicare questo modello ai social vuol dire modificarne le sue parti ed estrarne

delle linee guida che possano essere utili nell’analizzare lo storytelling nei profili

degli influencer. In questo lavoro di tesi quindi è stato elaborato un modello di

viaggio dell’eroe per i social media. A tal proposito, si deve tenere presente che

il modello del viaggio dell’eroe non è mai stato applicato nell’ambito di ricerca

sull’attivismo sui social media. In quanto nuovo modello di applicazione, quindi, è
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stato necessario cercare un approccio alle analisi che risulti ottimale per spiegare

come la narrativa attivista su Instagram si adegui al viaggio dell’eroe, come questo

si modifica e come si ridefinisce la figura dell’eroe. Infatti, questo modello eroe-

influencer si distacca dal precedente soprattutto nella flessibilità d’utilizzo durante

le analisi dei diversi profili. Esempio della flessibilità di questo modello sta nel

fatto che non tutti gli influencer analizzati seguano un viaggio composto e definito

da tappe, soprattutto perché la pubblicazione dei post non può essere limitata ad

una sola dimensione temporale e ad una struttura a tappe; dunque, si è cercato di

raggruppare i post per tematiche più che per temporalità, e si parla più di momenti

narrattivi che di tappe. Queste considerazioni sono fondamentali poiché ciascun

influencer procede ad avere:

• la propria struttura narrativa delineata attraverso i post di Instagram;

• il proprio viaggio personale legato alle vicende personali dell’influencer;

• il suo personale modo di porsi come eroe per i propri follower;

Nella tabella 2.1, dunque, ho cercato di riassumere le analogie tra il viaggio

dell’eroe e il viaggio dell’influencer, ma si tenga presente che non sempre le tappe

sono state così nette e nemmeno sempre in questo ordine.

Il mondo ordinario per un eroe-influencer è la propria vita, i propri affetti, le

amicizie. Lo specchio del mondo ordinario lo si può trovare narrato sui social media

dell’influencer il quale lo presenta come un posto sicuro e in cui si sente protetto. In

opposizione al mondo ordinario si trova il mondo straordinario, che nel caso degli

influencer potrebbe essere il mondo social, un mondo in cui l’eroe si sa muovere in

quanto influencer, ma pur sempre un contesto in cui le sorprese non mancano così

come le prove da affrontare e i nemici (rappresentati simbolicamente dagli hater o

dalle linee guida della piattaforma stessa, come vedremo nelle analisi). Il viaggio

dell’eroe influencer inizia nel momento in cui viene superata la prima soglia; que-

sta soglia nel caso delle analisi compiute è il momento in cui ciascun influencer ha

superato i diecimila followers. Il superamento della prima soglia segna il momen-

to in cui l’influencer possiede un audience rilevante, che possa aiutare nella sua

battaglia attivista sui social. Il superamento della prima soglia rappresenta però

solo in parte il motivo per cui l’influencer decide di avventurarsi sui social media e

cominciare la sua politica attivista: spesso l’influencer riceve/espone una chiamata
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Viaggio dell’eroe Viaggio dell’influencer

Mondo ordinario La vita dell’eroe, il mondo in cui vive, l’ambiente
in cui si sente al sicuro

Chiamata all’avventura Cosa lo ha portato ad agire? Il momento in cui ha
deciso di intraprendere il suo viaggio da attivista
sui social media

Rifiuto della chiamata /
Incontro con il mentore Spesso è la persona che le sta accanto maggior-

mente, o anche quella che aiuta l’influencer nella
pubblicazione dei contenuti o dei post

Superamento della prima so-
glia

Il superamento della prima soglia è il momento
in cui l’utente diventa influencer quando ha una
audience più o meno ampia

Prove, alleati e nemici Haters e commenti negativi, spesso costituiscono
le prove da affrontare

Avvicinamento alla caverna
più recondita

/

Prova centrale La prova centrale cambia da persona a persona,
è spesso il motivo per cui sono attivisti, il loro
motivo principale per cui sono attivisti

Ricompensa Engagement degli utenti
Via del ritorno /
Resurrezione /
Ritorno con l’elisir /

Tabella 2.1. Confronto tra viaggio dell’eroe e viaggio dell’influencer

all’avventura, ossia un evento o un momento nella sua vita che lo spinge a prendere

parte nella narrazione attivista sui social media. Una chiamata all’avventura può

essere per esempio un evento drammatico (una molestia, un episodio di razzismo

perpetrato contro di lui), l’inizio di un percorso di affermazione di genere, oppure

semplicemente la voglia di esporsi per aiutare le persone a far luce su certi aspet-

ti della vita di minoranze spesso sconosciuti a molti. Come vedremo inoltre, la

chiamata all’avventura e il superamento della prima soglia spesso coincidono da

un punto di vista temporale (quindi spesso il momento in cui decidono di parlare

dell’evento che li ha spinti a diventare attivisti è lo stesso momento in cui hanno

superato la soglia dei followers). Un altro elemento importante per l’eroe influen-

cer è il mentore, una figura che spesso può corrispondere con una o più persone
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della vita dell’influencer che lo aiutano sia da un punto di vista umano, come nel

caso di un compagno di vita o un amico, sia da un punto di vista tecnico magari

aiutando l’influencer a scrivere e creare i contenuti per il proprio feed. Una volta

che l’influencer inizia a pubblicare si imbatte in diversi aspetti da considerare: il

confronto con i suoi followers, con gli hater e anche con le linee guida del social

media che utilizzano. Queste sono le prove che l’eroe influencer deve affrontare

e diversi sono i modi in cui esse vengono affrontate: spesso l’eroe sfrutta il com-

mento dell’hater per creare una narrazione nuova e spiegare perché determinati

comportamenti sono errati; un altro modo può essere invece quello di mettere in

ridicolo ciò che viene detto dall’hater per sminuirne l’impatto negativo. Elemento

importante per la narrazione attivista degli influencer presi in considerazione è la

prova centrale. Con prova centrale si intende quel percorso che ogni eroe-influencer

intraprende all’interno del loro proprio profilo social attraverso la pubblicazione

dei post che riguardano un aspetto della loro vita molto importante (per esempio

un percorso di affermazione di genere), oppure portare avanti la loro battaglia

attivista o riportando notizie importanti che possano fare luce su problematiche

del mondo di cui si conosce poco. Come ricompensa in questo viaggio dell’eroe

influencer si può considerare il livello di engagement degli utenti, le interazioni

compiute sui singoli post e il riconoscimento sociale.

È bene dunque sottolineare che, sebbene esista la possibilità di riconoscere le

tappe del viaggio dell’eroe all’interno della narrazione attivista di un influencer,

questo modello creato non sempre corrisponde al modello classico. Come vedremo

nelle analisi, il lavoro più importante portato avanti è stato quello di raggruppare i

diversi post dell’influencer cercando di collocarli all’interno dello schema di analisi.

Da ciò si evince come il viaggio dell’eroe-influencer non possa essere considerato

un modello da applicare linearmente, in cui le diverse tappe si succedono l’una

all’altra, bensì ogni post rappresenta una diversa tappa del percorso narrativo di

ciascun influencer; dunque, è necessaria una ricostruzione del percorso da eroe-

influencer per capire il modo in cui essi narrano di sé stessi e fanno attivismo

sfruttando la loro vita personale.
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Capitolo 3

Raccolta ed analisi dei dati

3.1 Criteri di selezione degli influencer

Prima di esporre le analisi e risultati svolti, è necessario spiegare chi siano gli

eroi-influencer scelti e quali siano i criteri di selezione. Il tema della ricerca è

l’attivismo sui social media, in particolare il ruolo che gli influencer (definiti dal

criterio tecnico discusso nel capitolo precedente) hanno nelle battaglie attiviste

legate alla comunità LGBT+ , alla comunità afro-italiana e quella della lotta

all’abilismo, alla body positivity e al femminismo. I criteri utilizzati per la selezione

dei profili sono i seguenti:

• Appartenenza ad una delle comunità sopracitate;

• Post prevalentemente incentrati sull’attivismo, con riferimenti alla loro vita

personale;

Il primo criterio è quello che ha permesso l’identificazione della maggior par-

te degli influencer analizzati. Per individuare i profili adatti sono stati ricercati

degli attivisti, degli influencer che abbiano una presenza sui social media, in par-

ticolare su Instagram, che appartengano alla comunità LGBT+, oppure facciano

attivismo per la body positivity,o abbiano una disabilità,o ancora siano figlio di mi-

granti oppure appartengano alla comunità afro-italiana, oppure trattino tematiche

femministe. Una volta selezionati questi profili entra in gioco il secondo criterio:

in breve è stata fatta un’ispezione della tipologia di post pubblicati nel loro feed

per capire la tipologia di post pubblicati, se siano legato ad una narrazione di sé
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stessi e del loro “viaggio da eroe” e se grazie a questa narrazione creino attivismo

e diffondano conoscenza su argomenti legati alle discriminazioni che la comunità

cui appartengono subisce.

Dalla scelta degli influencer quindi ho ricavato venti profili riassunti nella tabella

3.1 .

Influencer Profilo Instagram

Edoardo Pinto https://www.instagram.com/_edoardopinto_

/?hl=it

Elia Bonci https://www.instagram.com/elia.lien/?hl=

it

Ethan Caspani https://www.instagram.com/caspisan/?hl=

it

Francesco Cicconet-

ti

https://www.instagram.com/mehths/?hl=it

Giulia Zollino https://www.instagram.com/giuliazollino/

Sofia Righetti https://www.instagram.com/sofia_

righetti/

Francesco Brodolini https://www.instagram.com/

francescobrodolini/

Riccardo Onorato https://www.instagram.com/guyoverboard/

?hl=it

Nadia Lauricella https://www.instagram.com/ironadia_301/

Carly Tommasini https://www.instagram.com/carly_

tommasini/?hl=it

Oiza Q. Obasuyi https://www.instagram.com/oizaq/

Jennifer Guerra https://www.instagram.com/

_jenniferguerra_/?hl=it

Djarah Kan https://www.instagram.com/djarahkan/

Rachele Agostini https://www.instagram.com/grand_erre/

Carlotta Vagnoli https://www.instagram.com/

carlottavagnoli/?hl=it
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Valeria Fonte https://www.instagram.com/valeriafonte.

point/?hl=it

Papà per scelta https://www.instagram.com/papaperscelta/

Dalila Bagnuli https://www.instagram.com/dalila.

bagnuli/?hl=it

Luce Scheggi https://www.instagram.com/lucescheggi/

?hl=it

Tabella 3.1: Influencer selezionati

Ciascuno di questi influencer dunque possiede più di dieci mila followers, sono

attivisti (anche se alcuni preferiscono non definirsi tali) e sfruttano la loro espe-

rienza e storia personale per creare narrazioni socio-politiche. Circa 1/3 degli in-

fluencer appartiene alla comunità LGBT+, mentre le restanti parti sono suddivise

in influencer che parlano di femminismo, body positivity, abilismo e razzismo.

3.2 Analisi dei dati

Le analisi sono state svolte nell’arco di 10 mesi: da luglio 2021 ad aprile 2022. Que-

sto periodo di analisi è stato caratterizzato da diversi eventi importanti per l’atti-

vismo italiano tra cui il respingimento da parte del Parlamento del DDL Zan, una

proposta di legge per la protezione dalle aggressione di matrice omo-transfobica.

Sebbene le analisi siano state svolte in questo periodo, i dati raccolti da ciascun

profilo partono da punto diverso per ciascun influencer: ossia il momento in cui

hanno iniziato a fare attivismo sui social media ed hanno superato la soglia dei

dieci mila followers. Da ciò si deduce che il punto di inizio di ciascuna narrazione

analizzata sia diverso, e dunque ogni influencer ha iniziato il proprio percorso da

eroe in maniera e tempi diversi. La ricerca è stata svolta andando a raccogliere

singolarmente tutti i post di interesse dai profili degli influencer per tracciare un

percorso narrativo di storytelling sfruttando il modello creato del viaggio dell’eroe-

influencer. La ricerca è stata svolta in questo modo poiché gli strumenti di raccolta

dati attuali non permettono di collezionare automaticamente il contenuto di un

post e la didascalia da Instagram.
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L’inizio del loro viaggio coincide con la pubblicazione del post in cui “diventano

influencer” e/o decidono di fare attivismo e di portare avanti le loro lotte personali

attraverso un racconto di sé stessi su Instagram. Infatti, da un punto di vista

pratico il primo post dal superamento della soglia rappresenta il momento in cui

l’influencer decide di raccontare di sé stesso, di porsi come esempio per gli utenti

che lo seguono. La caratteristica principale riscontrata è che in questi post, gli

eroi-influencer iniziano a spiegare le motivazioni che li spingono in questo viaggio

narrativo. Nel viaggio dell’eroe classico questa fase è la chiamata all’avventura, e

nel modello di analisi dell’eroe-influencer si può definire allo stesso modo, ma è da

associare anche al superamento della prima soglia. Spesso le motivazioni esposte

in questo post iniziale sono legate all’inizio di un percorso di transizione di genere

(per esempio l’inizio dell’assunzione della terapia ormonale), oppure riguardano la

denuncia di uno stupro, o semplicemente viene espressa la volontà di fare attivismo

perché vogliono portare avanti le lotte femministe o della comunità lgbt+.

Un’influencer analizzata, Rachele Agostini, supera i 10k followers su Instagram

nel momento in cui decide di denunciare sui social lo stupro di cui è stata vitti-

ma: tramite un post costituito da un’immagine che spicca nel suo feed per i colori

scuri e tristi, spiega nella didascalia l’accaduto. Un post del genere ha un impatto

emotivo molto forte, nei commenti si nota il supporto degli utenti che esprimono

il loro conforto, condividono le loro esperienze ed empatizzano con l’influencer.

In alcuni casi, dalle analisi è emerso che il superamento della prima soglia,

nonché la chiamata all’avventura siano avvenuti quando l’eroe-influencer è stato

coinvolto in progetti che hanno dato visibilità al proprio operato. Un esempio lo

possiamo trovare nel casi di Carly Tommasini che, non appena è stata intervi-

stata per il podcast “Muschio selvaggio” sui temi legati alla vita di una persona

transgender in Italia, ha raggiunto e superato i dieci mila followers andando a ri-

modellare il suo modo di porsi sui social per fare attivismo: da quel momento in

poi il suo percorso sui social non è dunque solo dedicato all’utilizzo di Instagram

come svago, ma soprattutto per fare attivismo e in questo caso continuare la di-

scussione iniziata con il podcast.

Altri esempi di chiamata all’avventura e superamento della prima soglia sono
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queste figure non vengono presentate direttamente, ma restano “dietro le quinte”.

È importante inoltre sottolineare che la figura del mentore per l’eroe-influencer

non assume il ruolo di guida spirituale saggia così come definito da Vogler, bensì è

un aiutante alla pari dell’eroe che offre le sue capacità tecniche a favore dell’eroe-

influencer.

Stabilito il punto di inizio della narrazione, le analisi procedono con l’identifica-

zione di ciò che possiamo definire la prova centrale per l’eroe influencer. Ciascun

influencer affronta la narrazione della prova centrale in maniera originale e persona-

le, con alcune caratteristiche comuni a tutti. Si è però notato che tra gli influencer

scelti ci siano due tendenze per quanto riguarda la narrazione della prova centrale:

• alcuni attivisti parlano della prova centrale e la raccontano in prima persona

perché sono direttamente coinvolti in quello che scrivono;

• altri invece sfruttano degli argomenti che non li coinvolgono in prima persona,

ma vi sono vicini solo per interessi personali;

Il caso di Ethan Caspani è uno di quelli che esprime al meglio la prima tipologia

di narrazione adottata su Instagram: la sua prova centrale verte principalmente

sul suo personale percorso di transizione, in particolare la narrazione della terapia

ormonale, della rettifica dei documenti e dell’operazione di mastectomia.

Al contrario il caso di Oiza Obasuyi rappresenta la seconda tipologia di narra-

zione riscontrata: la sua prova centrale è caratterizzata da post in cui appaiono

dei riassunti di alcuni articoli di giornale che lei ha scritto per L’Internazionale;

questi post, dunque, non fanno riferimento alla sua vita personale, ma comunque

possono ancora considerarsi come la prova centrale di Oiza in quanto legati a tema-

tiche che le stanno a cuore e che permettono di crearsi la sua modalità di attivismo.

Pur trattandosi di tipologie di narrazione distinte in termini di coinvolgimento

personale dell’eroe-influencer, la metodologia di narrazione e il modo in cui vengo-

no pubblicati i contenuti degli attivisti è molto simile per tutti. Si nota la tendenza

di ciascun influencer di utilizzare delle slide/infografiche curate appositamente per

parlare di tematiche legate al tipo di attivismo in cui sono coinvolti. Un esempio

lo troviamo in Giulia Zollino, esponente per le lotte femministe, la body e la sex
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di analisi associare i diversi post pubblicati in momenti diversi. La ricostruzione

della storia della prova centrale è attuata perché solo in questo modo si possono

evidenziare le diverse ed eventuali “tappe” del loro percorso da eroi-influencer e si

riesce a capire bene l’obiettivo che ciascun influencer vuole raggiungere. La rico-

struzione temporale e l’associazione dei diversi post è anche fatta autonomamente

dagli utenti al momento della fruizione dei contenuti: seguire l’influencer e coglie-

re tutte le sfumature del viaggio che egli porta avanti tramite questo storytelling

episodico è uno strumento che crea fidelizzazione e coinvolgimento emotivo per

l’utente, il quale dunque indirettamente è coinvolto nella narrazione.

Seppur marginalmente, gli utenti sono una parte in gioco molto importante al-

l’interno della narrazione dell’eroe-influencer: in primo luogo perché è grazie alla

quantità di utenti che un influencer può considerarsi tale, in secondo luogo per-

ché grazie alle interazioni con l’attivista stesso spesso si creano dialoghi, scontri,

dibattiti e condivisione di storie che aiutano l’influencer ad arricchire la propria

narrazione. Un caso particolare di interazione avviene quando l’utente si dimostra

scontroso, o di opinione diversa, o addirittura insulta l’attivista: in questo caso

l’utente diventa un hater. Gli haters, persone che usano la rete e in particolare i

social network per esprimere odio o per incitare all’odio verso qualcuno o qualcosa

[32], sono molto presenti sui profili analizzati, ciò che si evince principalmente so-

no i loro messaggi d’odio o di provocazione nei confronti dell’attivista: questo non

costituisce però un modo per l’attivista di tirarsi indietro e non continuare la sua

narrazione. Molto spesso, infatti, gli influencer analizzati sfruttano il commento

negativo ricevuto per creare un post e diffondere ancora il loro messaggio ed am-

pliare la loro narrazione, spiegando come questi commenti possano essere lesivi per

chi non ha i mezzi e la forza di reagire.

Come nel caso di Francesco Cicconetti in figura, si vede che utilizzando il com-

mento d’odio di qualche utente, egli ha creato un post in cui spiega che tali com-

portamenti possono nuocere alle persone che non hanno la sua stessa capacità di

reagire alle reazioni negative. Altri esempi di questo fenomeno, piuttosto diffuso

nelle narrazioni analizzate, si può trovare nel caso degli eroi-influencer chiamati

“Papà per scelta”. Spesso invece di un post con testo e foto, viene creato un video

39









Raccolta ed analisi dei dati

viene sempre alla fine del percorso, nel caso dell’eroe-influencer le ricompense pos-

sono essere sparse in diversi punti. Ciò significa che anche in questo caso è neces-

sario andare ad individuare nei post quella che l’influencer stesso ha definito come

la sua personale ricompensa, e spesso non arriva sempre alla fine del loro percorso

da eroi, ma ne arricchisce i loro contenuti. La ricompensa dell’eroe-influencer la

possiamo quindi vedere come una conferma dell’operato da attivista, una sorta di

carburante per continuare la loro narrazione (si veda infatti il caso di Papà per

scelta, che dopo aver pubblicato il libro, hanno continuato la loro attività attivista

e sono giunti ad un ulteriore ricompensa ossia la creazione di un Podcast in cui

loro sono i main speakers). La ricompensa non costituisce una fine al percorso da

eroi-influencer, ma segna un punto di svolta nella loro narrazione: l’“arrivo” della

ricompensa è accompagnato spesso da un incremento di followers ed un incremento

di interazioni con gli utenti.

Dalle analisi si sono quindi delineate meglio le differenze di applicazione tra il

modello dell’eroe e quello dell’eroe influencer secondo questi criteri:

• linearità;

• personalizzazione e metodologia di racconto;

• interazione;

Per quanto riguarda la linearità, nel modello di viaggio dell’eroe-influencer essa

si perde completamente poiché le diverse tappe del viaggio non si susseguono una

dopo l’altra, ma sono interlacciate tra loro: al momento della chiamata all’av-

ventura può seguire direttamente una ricompensa, oppure la prova centrale viene

narrata già da prima che l’eroe abbia superato la soglia dei dieci mila followers.

In questo modello creato non si può infatti parlare di tappe ma di momenti della

narrazione. Come abbiamo visto le prove centrali sono narrate in tempi diversi e

attraverso una narrazione episodica, elemento che crea un maggiore engagement

degli utenti e consente all’eroe di mostrare al meglio ciò che vuole e di veicolare

il proprio messaggio al momento giusto. Le diverse tematiche attiviste narrate

non seguono un arco narrativo definito che inizia e si conclude, ma al contrario si

intrecciano, si sovrappongono, si arricchiscono tra loro e la narrazione dell’eroe-

influencer assume quindi un maggior livello di dettaglio.
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Raccolta ed analisi dei dati

Per quanto riguarda la personalizzazione e la metodologia di racconto, si può

affermare che l’eroe-influencer al contrario della sua controparte classica sceglie sia

il modo in cui raccontare la propria storia (quindi tramite pubblicazione di foto,

immagini, infografiche e slide) sia il livello di dettagli per arricchire la storia, sia

la quantità di storie narrate o di temi da trattare. Il modello dell’eroe-influencer

permette una maggiore flessibilità di narrazione e dunque una personalizzazione

più elevata rispetto al modello classico. Il risultato dell’applicazione di questo mo-

dello sono delle storie del tutto personali, in cui la vita dell’eroe-influencer viene

narrata quasi a 360°.

Infine, un’altra importante differenza è l’interazione che si crea con gli uten-

ti: nel modello classico, l’interazione con l’utente non è prevista; al contrario nel

viaggio dell’eroe-influencer è molto presente ed anzi costituisce una parte fonda-

mentale: molto spesso come si è visto interagendo con gli utenti l’attivista trae

spunto narrativo dai loro commenti o dalle loro storie.
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L’applicazione del modello di viaggio dell’eroe alla narrazione attivista sui social

ha portato alla luce le caratteristiche principali che un buon storytelling attivista

dovrebbe possedere. Anzitutto una narrazione attivista deve avere il suo obiet-

tivo, che sia quello di portare la battaglia dall’online al mondo reale, oppure la

sola voglia di esporre determinati temi poco trattati online o trattati in maniera

superficiale, il quale deve essere sempre chiaro ed esplicitato nei contenuti creati.

In secondo luogo, la narrazione deve essere fatta sfuggendo dai canoni classici e

cercando metodologie alternative di narrazione; come abbiamo detto una narra-

zione online può assumere diverse forme in base alla combinazione tra linearità

e quantità di narratori; dalle analisi è risultato evidente che una narrazione con

linearità innovativa e una quantità di narratori più elevata è la forma migliore per

creare attivismo: si parla di linearità innovativa perché lo storytelling analizzato

segue una narrazione ad episodi, che crea un maggiore engagement degli utenti;

si parla di narratori multipli perché, come si è visto, gli influencer non sfruttano

soltanto le storie di sé stessi, ma ampliano la loro narrazione con i contenuti e le

storie che condividono gli utenti. Inoltre, è molto importante sapere e conoscere

bene le affordance del social media sui cui si vuole narrare la propria storia: nel

caso in questione è stato analizzato lo storytelling su Instagram, un social nato

per la pubblicazione di immagini, che quindi permette di concentrarsi sull’aspetto

visivo e non narrativo di una storia. Le immagini per gli attivisti sono fondamen-

tali, e si evince che la cura che hanno nel crearle è molta: la maggior parte degli

influencer analizzati ha creato un loro stile di pubblicazione soprattutto per quanto

riguarda le slide e le infografiche cercando in un certo modo di creare una propria

brandizzazione, da intendere come una sorta di immagine visiva accattivante che

li identifica. Infine, ciò che è importante in queste narrazioni sono i risultati che si

ottengono: bisogna tenere presente che una narrazione attivista vuole portare un

45



Conclusioni

cambiamento alla società e, sebbene la narrazione sui social media di solito non

sia uno strumento utilizzato per fare attivismo sul campo, è bene che ci sia questo

tipo di attività online. Con la ricerca bibliografica svolta, si è notata la tendenza di

sminuire questo tipo di attivismo, ma l’attivismo online va preso in considerazione

come parte integrante di lotta attivista. La mancanza di azioni online non sono

ormai solo piccole perdite per una battaglia attivista, anzi al contrario costitui-

scono una parte fondamentale di quello che è l’attivismo moderno: basti, per fare

un esempio, pensare alle mobilitazioni per il clima, i “Fridays for Future”, le quali

si sono diffuse in tutto il mondo grazie ai social media e alle narrazioni costruite

online da Greta Thunberg.

Per concludere, vorrei portare l’attenzione su ciò che significa fare attivismo e

su quanto esso sia importante per tutti. Fare attivismo è mettersi in gioco, esporre

sé stessi ed i propri interessi, confrontarsi con le opinioni degli altri, dibattere e

combattere per dare voce a chi voce non ha. Tutti possiamo fare qualcosa con i

mezzi che si hanno a disposizione, perciò, come dice Artur Ashe, atleta e attivista

statunitense:

Start where you are. Use what you have. Do what you can.
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Dossier

Questo dossier raccoglie i post degli influencer analizzati, categorizzandoli per

le teppe del viaggio dell’eroe in modo da facilitarne l’analisi e l’elaborazione.
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…. 

Edoardo Pinto 
Instagram: @_edoardopinto_ (https://www.instagram.com/_edoardopinto_/?hl=it) 
 
Il suo modo di usare il suo status di eroe è quello di postare riflessioni su sé stesso, andando a 
parlare delle sue emozioni e pensieri sul percorso di transizione in questo caso.  
 
Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura  

- https://www.instagram.com/p/CRRPII7MZ9e/?hl=it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Superamento 
della prima 
soglia 

- https://www.instagram.com/p/CQy-xbFMeha/?hl=it  

 

Uno dei primi post in cui riflette su di se stesso 
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Prova 
centrale 

La prova centrale in questo caso è il suo percorso di transizione, 
avvenuto anche sui social in quanto ha cambiato username e fatto 
coming out come ragazzo trans.  

- https://www.instagram.com/p/CQ9RT9wMGLy/?hl=it  
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- https://www.instagram.com/p/CRrfXszs7_S/?hl=it  
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- https://www.instagram.com/p/CTnNXzKMYCZ/?hl=it  

 

- https://www.instagram.com/p/CVQDlOTMIIR/  

 

- https://www.instagram.com/p/CW3FQ5Ts7Mz/ 
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- https://www.instagram.com/p/CYUpUe0sH9-/  

 

Ricompensa 

- https://www.instagram.com/p/CdwfqF_NwpR/  
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…. 

Elia Bonci 
Instagram: @elia.lien (https://www.instagram.com/elia.lien/) 
 

Il suo viaggio da eroe è più articolato su Instagram, lui posta la parte personale del percorso di 
transizione, riflettendo su sé stesso, ed elementi più educativi. In quanto ‘eroe’, la sua prova 
centrale, oltre ad essere il suo percorso di transizione, è anche quella di educare i suoi follower sulle 
tematiche lgbt. Un altro elemento caratteristico preso dal viaggio dell’eroe è la risposta ai commenti 
negativi (considerabili come i nemici dell’eroe).  

 

 
 
…. 

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

 

 
 
È stato scelto questo post in quanto ha iniziato la terapia ormonale dopo un 
anno di terapia psicologica – aveva già 10k followers.  

Incontro con 
il mentore 

Il mentore in questo caso è la fidanzata @punto.gin e @aurora_stanga che lo 
aiutano nelle grafiche e nei contenuti dei suoi post. 

Prove, alleati 
e nemici 

Post degli hater 

Prove 
centrali 

 
 
Vedi in basso: la prova centrale per lui è il percorso ormonale, il modo in cui 
lo racconta e il format che usa.  
 
 

Ricompensa 
La ricompensa del suo viaggio potrebbe essere la pubblicazione del suo primo 
libro, e il riconoscimento da parte del pubblico.  
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Post sul percorso ormonale  
 

- https://www.instagram.com/p/B6VuxBZoqdH/ 
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/B7lm2ZCoYNI/ 
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- https://www.instagram.com/p/B81YJGcoOHY/ 

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/B94VK-Ko02r/ 
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- https://www.instagram.com/p/B_H--w-Ig4G/ 

 

 
 
 

- https://www.instagram.com/p/CBiexmZqm_L/ 
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- https://www.instagram.com/p/CCyWzyUKKGO/ 

 

 
 
 

- https://www.instagram.com/p/CECSYOVq-0f/ 
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- https://www.instagram.com/p/CFSAHp9qIXm/ 
 

 
 
Post sull’educazione sessuale, sesso e sessualità 
 

- https://www.instagram.com/p/CRgLkhDnkbU/ 
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- https://www.instagram.com/p/CRlPWNOHZB0/ 

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CR5xbf3n3Tf/ 
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CSEMA6gsGO1/ 
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- https://www.instagram.com/p/CSb4aONMm3r/ 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CSt1zJ3MlHy/ 
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CS6O989skFW/  
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- https://www.instagram.com/p/CTMvThAs4gN/ 

 

 

- https://www.instagram.com/p/CT1bSBmMeId/ 

 

- https://www.instagram.com/p/CUCoIIdsSsc/ 
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- https://www.instagram.com/p/CUw-ZsKsWwb/ 

 

- https://www.instagram.com/p/CVBC0tSslGv/ 
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Post reazione ai commenti negativi  

- https://www.instagram.com/p/CRi43x6HlyM/ 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CRn1VXGHW_m/ 
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- https://www.instagram.com/p/CRyMU4gHMNi/ 

 

 
 
 

- https://www.instagram.com/p/CSHIJNiMn-U/ 
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- https://www.instagram.com/p/CSeCsA3sTzb/ 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CSwBC9PsMXg/ 
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- https://www.instagram.com/p/CS9D5DFsSaE/ 
 

 
 
 

- https://www.instagram.com/p/CTO8ldqMOqX/ 
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- https://www.instagram.com/p/CUW3z0-sw4F/ 

 

- https://www.instagram.com/p/CUpGu2ys99q/ 
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- https://www.instagram.com/p/CU9vv8RMoGr/ 

 

- https://www.instagram.com/p/CVNLqavM5c_/ 
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…. 

Ethan Caspani 
Instagram: @caspisan (https://www.instagram.com/caspisan/?hl=it) 
 
 
Il suo viaggio è molto simile a quello di Elia Bonci, anche lui posta le foto relative al suo percorso di 
transizione, posta le infografiche per educare i followers, e inoltre spesso risponde ai commenti 
negativi.  

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

 
In questo caso ho scelto un momento in cui ha superato i 10k followers 
 

 
 

Prove, alleati 
e nemici 

 
 
 
 
 
 
Pubblicazione di post in cui commenta le risposte degli hater sotto ai suoi post  
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…. 

 
https://www.instagram.com/p/CRMiov9pO9Z/  
 

 
 
 
https://www.instagram.com/p/CRzDDUEpDE5/  
 

 
 

Prove 
centrali 

La sua prova centrale è il percorso di transizione, elemento come vediamo 
fondamentale nella narrazione degli attivisti transgender. 
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…. 

Post sul percorso di transizione 

- https://www.instagram.com/p/B9w8qzZpOjI/ 

 

 

- https://www.instagram.com/p/CMkYhLpJtOr/ (video) 
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- https://www.instagram.com/p/CLbz3Gvp-Ds/ (video)  

 

- https://www.instagram.com/p/CKCb86opvoG/  
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…. 
Post cui affronta tematiche legate alla discriminazione transgender 

- https://www.instagram.com/p/CO-vF5qJ3tS/  

 

- https://www.instagram.com/p/CPqEEFmJ7kf/  
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…. 
- https://www.instagram.com/p/CQOHmTEpbSB/  

 

- https://www.instagram.com/p/CQdlIJlpjYS/  

 

- https://www.instagram.com/p/CRCUk7EpIRg/ 
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- https://www.instagram.com/p/CRHdg5Fp6ub/  

 

- https://www.instagram.com/p/CRZSXYEp1kk/  
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- https://www.instagram.com/p/CTU0K_3tcqd/  

 

- https://www.instagram.com/p/CUA53aNt72e/  

 

- https://www.instagram.com/p/CU4ww1egGYE/  
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- https://www.instagram.com/p/CU7zpPdA1JT/  
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…. 

Francesco Cicconetti 
Instagram: @mehths (https://www.instagram.com/mehths/?hl=it) 
 
Lui non si considera attivista, ma in questo contesto lo possiamo comunque inserire poiché la 
tipologia di post che utilizza sono molto simili alle narrazioni che abbiamo analizzato. Il suo modo di 
essere eroe è anche qui molto simile agli altri precedenti, in primo luogo parla e presenta la sua 
prova centrale ossia il percorso di transizione, per poi concentrarsi su post dedicati alle tematiche 
lgbt.  

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

 
- https://www.instagram.com/p/Bht3di5ntQV/  

 

 
 
Primo giorno di terapia come superamento della prima soglia, magari non tutti 
sapevano del suo stato; “social media coming-out”  
 

Prove, alleati 
e nemici 

 
Risposte agli hater:  

- https://www.instagram.com/p/CJB6CJ7lHrs/  
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- https://www.instagram.com/p/CJbEEgrlo1S/  
 

 
Prove 
centrali 

 
Anche qui la prova centrale, la sua narrazione principale tratta del percorso di 
transizione.  
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Post sul percorso di transizione 

- https://www.instagram.com/p/B4Po0iopwjo/  

 

 

- https://www.instagram.com/p/B-ZjGGKp618/  
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- https://www.instagram.com/p/B_IYqGYJ9kW/  

 

- https://www.instagram.com/p/CD3uRhbJGVj/  
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…. 

Post Frenky consiglia 

- https://www.instagram.com/p/CJvzY_FFHa8/  

 

 

- https://www.instagram.com/p/CJ8voHglFUB/  
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- https://www.instagram.com/p/CKb2yZFF-lh/  (e continuano) 

 

 

- https://www.instagram.com/p/CK9HnsGFEG-/  

 

Nota: nei suoi post durante gli anni ha messo dei piccoli pezzi tratti da un suo libro mai pubblicato.  

- https://www.instagram.com/p/COaH9w2l7H1/  
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…. 

Oiza  Obasuyi 
Instagram: @oizaq (https://www.instagram.com/oizaq/ ) 
 
 

Il suo viaggio da eroe è differente rispetto a quelli precedenti, in questo caso lei posta molti articoli 
di giornale curati da lei, il suo attivismo non riguarda l’esperienza personale, ma piuttosto è legato 
ai problemi della comunità nera italiana e nel mondo.  

 

…. 

…. 

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 

 In questo caso la chiamata all’avventura è voler denunciare gli episodi di 
razzismo subiti. 
 
 

Superamento 
della prima 
soglia 

Il post coincide con la data in cui ha superato i 10k followers: 
- https://www.instagram.com/p/CAvVjLHIeQq/  

 
 

Prove centrali  Vedere sotto. Il suo attivismo è caratterizzato da una prova centrale 
diversa rispetto ai precedenti 
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Post tematica razzismo (tratti dai suoi articoli per Internazionale) 

- https://www.instagram.com/p/CB8ECu8JESU/ 

 

 

- https://www.instagram.com/p/CCVh6pjJeQ1/  
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- https://www.instagram.com/p/CFh159UpqAl/  

 

 

- https://www.instagram.com/p/CSFH5jOIaiP/  
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Video in cui spiega la migrazione illegale 

- https://www.instagram.com/p/CHz5wtLKWIB/  

 

- https://www.instagram.com/p/CJTufrXqQ7b/  
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- https://www.instagram.com/p/CNdXLowq-Ah/  

  

- https://www.instagram.com/p/CPxdRQEqCsV/  
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Post “Migration bullettin” 

- https://www.instagram.com/p/CLko64xp97K/  

 

 

- https://www.instagram.com/p/CPSp-R1J7Wd/  
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Jennifer Guerra 
Instagram: @_jenniferguerra_ (https://www.instagram.com/_jenniferguerra_/ ) 
 
 

Anche in questo caso l’attivismo e quindi il conseguente suo modo di essere eroe è mostrato non 
attraverso l’esperienza diretta personale. La prova centrale è meno personale e si riscontra 
soprattutto nell’essere un’alleata per i diritti LGBT+ e una femminista.  

- https://www.instagram.com/p/CCdogYHolWj/   

 

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

Superamento dei 10k followers 

- https://www.instagram.com/p/CCEE0ZgoEfh/  

 

Prove centrali Post raccolti in basso parlano della sua prova centrale, in questo caso 
diversa dai precedenti influencer. 



Allegati 

91 
 

La tipologia di post prevalente sono pezzi di suoi articoli, alcuni esempi: 

- https://www.instagram.com/p/CDBIuLIolxO/  

 

- https://www.instagram.com/p/CFKIg2po-Vt/  

 

- https://www.instagram.com/p/CHNdAG8lkWE/  
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- https://www.instagram.com/p/CIAdBTfFAD_/  

 

- https://www.instagram.com/p/CIP_RA7F8es/  

 

- https://www.instagram.com/p/CIz6plYl7da/  
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Giulia Zollino 

Instagram: @giuliazollino ( https://www.instagram.com/giuliazollino/) 
 
 
Parlare apertamente di lei come sex worker, aiutare la gente a capire ed eliminare lo stigma attorno 
a questa professione.  Il suo modo di essere eroe rientra nella categoria di viaggio personale, in 
quanto lei affronta tematiche che la riguardano personalmente, ossia il suo lavoro come sex worker.  
 
Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

 

Superamento dei 10k followers, il suo viaggio personale è quello di affrontare sui 
social il tema del sex working e sconfiggere lo stigma legato ad esso.  

https://www.instagram.com/p/CGiR5r5j5vZ/  

 

Prova 
centrale 

- https://www.instagram.com/p/CG7PaBOldMC/  
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- https://www.instagram.com/p/CI4_glvlnAB/  

 

- https://www.instagram.com/p/CJx9v_xFnPi/ 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CKJI6L2D4eq/  
- https://www.instagram.com/p/CLm0KKZFZin/  
- https://www.instagram.com/p/CL8q8l4lHa6/  
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- https://www.instagram.com/p/CMwl-v_FKpW/  

 
 
  

Ricompensa Ha scritto il libro “Sex work is work” 
- https://www.instagram.com/p/CNZyEG-lXFW/  

 

Post sulle parole del sex work 

- https://www.instagram.com/p/CG2KFpRMJB6/  
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- https://www.instagram.com/p/CHXoW11MlqZ/  

 

- https://www.instagram.com/p/CIggbyJjSbe/  

 

- https://www.instagram.com/p/CJqgmeiDp49/  
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Sofia Righetti 

Instagram: @sofia_righetti ( https://www.instagram.com/cimdrp/?hl=it) 

Il suo essere eroe è anche qui affrontare tematiche legate alla sua personale esperienza in quanto 
persona portatrice di disabilità. Il suo viaggio e la sua prova centrale è far luce sull’abilismo.  

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

  
Superamento dei 10k followers – consapevolezza del voler fare attivismo sui 
social, questo è il suo viaggio: andare a educare i suoi follower per fornire gli 
strumenti utili a sconfiggere l’abilismo.  

Prove, alleati 
e nemici 

- https://www.instagram.com/p/CFPBssRp1hi/  
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Prova 
centrale 

 
La sua prova centrale è portare alla luce il problema dell’abilismo.  
 

- https://www.instagram.com/p/CCk5DC7pfDl/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CC3PBTNpOk3/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CC5rvTgJ3xB/  
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- https://www.instagram.com/p/CDQpxXuJI9S/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CED3GwCpdl1/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CEob0i-JwG2/  
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- https://www.instagram.com/p/CFJ_BsOpVnj/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CGA1ncqpJZQ/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CGshwbPpsiw/  
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- https://www.instagram.com/p/CJ5nrw1JE0-/  
- https://www.instagram.com/p/CKO2ww3p9Kz/  

 

 
 
 
 

Ricompensa 

La ricompensa in questo caso consiste nell’accrescimento della sua pagina e nel 
fatto che sempre più gente è consapevole di questi argomenti; inoltre, una 
piccola ricompensa parziale può essere il riconoscimento da parte della 
Treccani del termine Abilismo, inserito quindi nel vocabolario online.  

 

- https://www.instagram.com/p/CL623N5Jn94/  
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Altri post sulla tematica dell’abilismo 

- https://www.instagram.com/p/CMzDjxTJFrT/  

 

- https://www.instagram.com/p/CQLaI5eJjUa/  

 

- https://www.instagram.com/p/CT10BAWIESO/  
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Francesco Brodolini 
Instagram: @francescobrodolini (https://www.instagram.com/francescobrodolini/?hl=it) 
 
Il suo viaggio da eroe sui social si assimila a quello degli altri ragazzi trans analizzati. Anche lui 
parla del suo percorso di transizione e fa attivismo sui diritti LGBT+. Una parte della sua narrativa 
però è legata anche alla sua famiglia (Lui, la compagna e la figlia della compagna). 

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

https://www.instagram.com/p/CHs_Uv4h8Y4/  

 

La chiamata all’avventura è la sua volontà di portare alla luce sui social il suo percorso 
di transizione dopo  5 anni dall’inizio.  

https://www.instagram.com/p/CKn2l1kq0UM/  

 



Allegati 

104 
 

Prove, alleati 
e nemici 

- https://www.instagram.com/p/CO-THkApIPP/  

 

- https://www.instagram.com/p/CSEHMwdK7Me/  
 

 
- https://www.instagram.com/p/CTNmMQEsRM-/  

 
 



Allegati 

105 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CStgWazDvNT/?hl=it  

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CS_57xdKju1/?hl=it  

 
 
 
 



Allegati 

106 
 

- https://www.instagram.com/p/CYcPMOWDzip/?hl=it  

 
 
 

Prova 
centrale 

- https://www.instagram.com/p/CSH606bKl03/?hl=it  

 



Allegati 

107 
 

 

- https://www.instagram.com/p/CSXeDwxq49O/?hl=it  
 

 

- https://www.instagram.com/p/CSobXpIKpqt/?hl=it  
 

 



Allegati 

108 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CTSmMk_M0RH/?hl=it  

 

 

- https://www.instagram.com/p/CUTXaX5KyiK/?hl=it  

 
 

 

 

 

 

 



Allegati 

109 
 

 

Post legati ad attivismo per i diritti LGBT+ 

- https://www.instagram.com/p/CU5K58FNYdE/?hl=it  

 

 

- https://www.instagram.com/p/CVQhopGsFjH/?hl=it  

 

 

 



Allegati 

110 
 

 

- https://www.instagram.com/p/CWea2xWqPZM/?hl=it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegati 

111 
 

 

Riccardo Onorato 
Instagram: @guyoverboard (https://www.instagram.com/guyoverboard/?hl=it) 
 
Il suo viaggio da eroe è quello di informare sulla body positivity in un mondo in cui gli standar di 
bellezza non ammettono persone grasse. La sua prova centrale è legata infatti al suo percorso come 
modello. 

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura / 
Superamento 
della prima 
soglia 

 
 
Non è avvenuta una vera e propria chiamata all’avventura. Il superamento 
della prima soglia ( i 10k su Instagram) non è rilevabile.  

 

Prova centrale 

La sua prova centrale è portare consapevolezza sulla body positivity, 
andando a smantellare gli stereotipi legati alla figura maschile.  
 

- https://www.instagram.com/p/CJlyGGvL_em/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CJq-Pw5LNYR/  
 



Allegati 

112 
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CKElcjHrtPx/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CK1oCCTr0SD/  
 

 
 



Allegati 

113 
 

- https://www.instagram.com/p/CMOvwIYL3Ct/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CMWnZIMrhg3/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CNCTYsfL1N4/  
 

 
 



Allegati 

114 
 

- https://www.instagram.com/p/CN4l90jL50z/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CPxx131r9H5/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CQOHJMQr_im/  
 

 



Allegati 

115 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CRmCQ_bL1AN/  

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CSeKVAFrixm/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CSmEsZDsik9/  
 

 



Allegati 

116 
 

 

Carly Tommasini 
Instagram: @carly_tommasini (https://www.instagram.com/carly_tommasini/) 
 
 

La sua prova centrale è affrontare il percorso di transizione e porsi come portavoce dei problemi 
legati all’essere persone transgender in Italia.  In questo caso però iol suo viaggio è meno legato 
all’”educare” i propri followers quanto più a mostrare se stessa e nel suo percorso. 

Viaggio dell’eroe Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura / 
Superamento 
della prima soglia 

 

Il superamento dei 10k follower coincide quando viene invitata come 
ospite nel Podcast Muschio Selvaggio di Fedez e Luis Sal.  

https://www.instagram.com/p/CFrjZNUqzTF/  

Nemici 

e alleati 

- https://www.instagram.com/p/CWWc22CodiO/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CXf_YEkIQjO/  
 

 



Allegati 

117 
 

Prova centrale 

 
https://www.instagram.com/p/CHr6vLqn5cW/  
 

 

- https://www.instagram.com/p/CLgrJJZH8Pb/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CPvTZb9nJGv/  
 

 
- https://www.instagram.com/p/CQJHWuAnfgz/  

 



Allegati 

118 
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CSTjMl6jXjg/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CUfqc1AI3Yc/  

 
 

 
 



Allegati 

119 
 

 

Nadia Lauricella 
Instagram: @ironadia_301 (https://www.instagram.com/ironadia_301/?hl=it) 
 
 
Attivista per la disabilità. Il suo viaggio si concentra più su come lei affronta la vita e sul punto base 
che la sua è una vita che non si differenzia da quella delle persone non affette da disabilità.  
 
 

Viaggio dell’eroe Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura / 
Superamento della 
prima soglia 

 

Uno dei motivi che l’ha spinta a raccontarsi sui social.  

https://www.instagram.com/p/CYoDZb2p916/  

 

Prova centrale 

- https://www.instagram.com/p/CHKjuBTjmfD/  

 
 



Allegati 

120 
 

- https://www.instagram.com/p/CIEa5PXD5nR/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CJebKLTjUZw/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/COGTBZ7rKi_/  
 

 
 
 

 



Allegati 

121 
 

 

Djarah Kan 
Instagram: @Djarah Kan (https://www.instagram.com/djarahkan/) 
 
 
Il suo viaggio può essere considerato quello di portare avanti le battaglie legate al razzismo e al 
femminismo.  
 

Viaggio dell’eroe Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura / 
Superamento della 
prima soglia 

 

https://www.instagram.com/p/CG7OX0UFcZp/  

 

Prova centrale 

https://www.instagram.com/p/CHv4XtElg2F/  

 

 

 



Allegati 

122 
 

 

- https://www.instagram.com/p/CH-6-kFFQZD/  
  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CIlWc2QqZoX/  
 

 
 

 

- https://www.instagram.com/p/CJtiZY0KMhN/  
 

 



Allegati 

123 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CPIoyIhqXw_/  

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CS-BrrbBCHr/ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegati 

124 
 

 

Rachele Agostini 
Instagram: @grand_erre ( https://www.instagram.com/grand_erre/ ) 
 

La sua prova centrale è portare avanti le battaglie femministe, il suo viaggio è breve, ma ogni post è 
carico di informazioni. Questo è un approccio diverso dai precedenti.  

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

Inizio del suo viaggio: il momento in cui ha deciso di denunciare sui social un 
episodio di stupro.  

- https://www.instagram.com/p/B8txc2RouYP/  

 
 

Prova 
centrale 

 
 
 
 

- https://www.instagram.com/p/B9d8TOZldpw/  

 
 



Allegati 

125 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CB-Yzt7oUbx/  

 
 
 

- https://www.instagram.com/p/CMJ2m6zl3sW/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CMzFvPfFhP4/  

 



Allegati 

126 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CO9-FP-Fere/  

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/COziUl0Fh0O/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CVm3VxcgdCY/  
 

 



Allegati 

127 
 

- https://www.instagram.com/p/CWsTI4IAflP/  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegati 

128 
 

 

Carlotta Vagnoli 
Instagram: @carlottavagnoli ( https://www.instagram.com/carlottavagnoli/?hl=it  ) 
 

Il suo attivismo è molto partecipativo, nel senso che spesso include nei suoi post le riflessioni non 
soltanto personali ma anche quelle dei follower; lei tratta argomenti che la riguardano 
personalmente.  

Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventur
a / 
Superament
o della 
prima soglia 

Il suo viaggio inizia da questo post, in cui definisce il suo “ruolo”, ha già un 
numero molto elevato di followers. 

- https://www.instagram.com/p/CHhwvjtlfIu/ 

 

Prove, alleati 
e nemici 

- https://www.instagram.com/p/CO3Pr5flFoA/ 
 



Allegati 

129 
 

Prova 
centrale 

 

La sua prova centrale anche in questo caso è portare avanti le battaglie 
femministe.  

- https://www.instagram.com/p/CIAtdqrlBtL/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CIx6kQwFHKc/  
 

 
 
 
 
 



Allegati 

130 
 

- https://www.instagram.com/p/CJQXUCDlePu/  
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CKRtlC2lJ8n/ 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CNHYKCkiXT3/  
 

 



Allegati 

131 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CS9DL9jD2Q1/  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegati 

132 
 

 

Valeria Fonte 
Instagram: @valeriafonte.point ( https://www.instagram.com/valeriafonte.point/  ) 
 
Affronta  molte tematiche importanti quali: victim blaming e stupro. La prova centrale è stata quella 
di essere vittima di revenge porn; di conseguenza il suo viaggio nell’attivismo tocca tematiche legate 
al femminismo.  
 
Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

Il superamento dei 10k follower coincide con il momento in cui ha preso parte ad 
un progetto @the_warriors_rest_project per attivisti. Il suo viaggio è l’essere 
attivista pro-femminista e pro-lgbt cercando di portare consapevolezza su questi 
argomenti.  
https://www.instagram.com/p/CPl1s-0HWwO/  
 

 
 

Prova 
centrale 

 
- https://www.instagram.com/p/CP0KYPyH9oz/  

 



Allegati 

133 
 

 
https://www.instagram.com/p/CP3GMW0IeCz/  
 

  
 
 

- https://www.instagram.com/p/CQEFLZkHlEx/  

 
 
 



Allegati 

134 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CQRSt3uHuW8/  

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CQa5m_hH5Tj/ 
 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CQglKVcHHLa/  
 

 



Allegati 

135 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CRrTdbcHouS/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CZEwrdMMPw9/  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegati 

136 
 

 

Papà per scelta 
Instagram: @papaperscelta (https://www.instagram.com/papaperscelta/) 
 
Il loro attivismo si basa soprattutto sul portare alla luce la normalità di una famiglia omogenitoriale.  
Il loro racconto si differenzia dagli altri analizzati, loro raccontano attraverso le caption sotto ai loro 
post. Il loro obiettivo è quello di creare una community che possa dialogare sui temi che loro 
propongono. Nota: le sponsorizzazioni sono incorporate nella loro narrativa. 
 
Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

 Il loro viaggio inizia perché decidono di raccontare la loro avventura da genitori 
sui social. Il superamento dei 10k followers coincide con l’inizio della loro 
narrazione.  

Prove, alleati 
e nemici 

- https://www.instagram.com/p/B5rrugQo0KR/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/B6SMTJAChur/  

 



Allegati 

137 
 

- https://www.instagram.com/p/B-r0Kd-IGfr/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CAX2F8UoUss/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CCjQ8vdIQVD/  

 
 



Allegati 

138 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CE0tsmNCmnI/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CHcMPzuq1m7/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CJldhrXIkbq/  

 



Allegati 

139 
 

Prova 
centrale 

- https://www.instagram.com/p/BzZ1CTII4D_/  

 

- https://www.instagram.com/p/B0Nih8_I8I6/     

 
 

- https://www.instagram.com/p/B10db_sIa8b/  

 
 



Allegati 

140 
 

 
- https://www.instagram.com/p/B2dmXOMo3UE/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/B31JzRwIt9g/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/B5mjaA-I1DC/  

 



Allegati 

141 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CARvyPIi1yY/  

 
 
 

- https://www.instagram.com/p/CCOY1v1ozjt/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CC8rIosI8Cg/  

 



Allegati 

142 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CFloumaifFV/  

 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CG1kRBvCK68/  

 
 

Ricompensa 

- https://www.instagram.com/p/B4wcQ_sonnk/  

 



Allegati 

143 
 

 
- https://www.instagram.com/p/B6IOOHsIG5w/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CDCNACgoNZ1/  

 
 
Un'altra ricompensa più recente è l’aver creato il loro primo podcast in cui 
parlano di Famiglie diverse, pubblicato su Spotify.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegati 

144 
 

 

Dalila Bagnuli 
Instagram: @dalila.bagnuli (https://www.instagram.com/dalila.bagnuli/?hl=it ) 
 
Il suo viaggio da eroe lo compie parlando di se come portatrice ed esempio per la body positivity, 
andando a parlare anche di femminismo e portando alla luce le tematiche legate alla diet culture.  
 
Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

  

Il primo post in cui parla di body positivity 

- https://www.instagram.com/p/BzVZlSroaaj/?hl=it  
 

 

- https://www.instagram.com/p/CCQ37cbgBU8/?hl=it  
 

 

 



Allegati 

145 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CFR6DlwAb2t/?hl=it  

 

Prove, alleati 
e nemici 

 
- https://www.instagram.com/p/CL2Zmcyo4kE/?hl=it  

 

- https://www.instagram.com/p/CL_zM7NFJbY/?hl=it  

 



Allegati 

146 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CPfcWs7IR8k/?hl=it  

 

- https://www.instagram.com/p/CPp3VxPIQSW/?hl=it  

 

- https://www.instagram.com/p/CYHGYOkMXvT/?hl=it 

 



Allegati 

147 
 

Prova 
centrale 

 
- https://www.instagram.com/p/CH8jhfpDKHT/?hl=it  

 

- https://www.instagram.com/p/CIGm429lu4x/?hl=it  

 

 
- https://www.instagram.com/p/CIN3VypjhI0/?hl=it  

 

 



Allegati 

148 
 

- https://www.instagram.com/p/CInaquQF5Gt/?hl=it  

 

 
- https://www.instagram.com/p/CIqMHw3qVhN/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CKyqRF8Ki6m/?hl=it  

 



Allegati 

149 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CLozK5oFx2t/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CPDhuVglLPN/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CQDmUDYCYvl/?hl=it  

 



Allegati 

150 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CWIvEMWMrND/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CaUn_VUAf1B/?hl=it  

 
- https://www.instagram.com/p/Ca7JhaVAPrJ/?hl=it  

 



Allegati 

151 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CddUGwRMLeH/?hl=it  

 
 

 
Post Sos Dalila 
Una serie di video in cui risponde a delle domande per dare dei consigli sulla body postivity. 
 

- https://www.instagram.com/p/CII7iWLqLxE/?hl=it  

 
 
 
 
 
 



Allegati 

152 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CKbp2zgsnhm/?hl=it  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegati 

153 
 

 

Luce Scheggi 
Instagram: @lucescheggi (https://www.instagram.com/lucescheggi/?hl=it ) 
 
Il suo viaggio narrativo da attivista influencer prende forma dal momento in cui dichiara di essere 
non binary; quindi la sua prova centrale è mostrare al mondo cosa sia il non binarismo di genere e 
fare conoscenza su questo argomento 
 
Viaggio 
dell’eroe 

Viaggio dell’influencer 

Chiamata 
all’avventura 
/ 
Superamento 
della prima 
soglia 

 
- https://www.instagram.com/p/CB-11MHlcNy/?hl=it  

 

 

Prove, alleati 
e nemici 

 
 

- https://www.instagram.com/p/CJLdN0NlFEe/  

 



Allegati 

154 
 

 
- https://www.instagram.com/p/CJt8f07FZ2-/  

 

Prova 
centrale 

- https://www.instagram.com/p/CG2Sn0lFZPa/  

 

- https://www.instagram.com/p/CHnLu3Xlyvw/  

 



Allegati 

155 
 

 

- https://www.instagram.com/p/CH6Ms-sFW30/  

 

- https://www.instagram.com/p/CI0pNIJFl4l/  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CJ6vEARlqHz/ 

 
 



Allegati 

156 
 

- https://www.instagram.com/p/CKoZWFEFu5M/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CMFkmtvlXm0/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CMz8G0SFpH_/?hl=it  

 



Allegati 

157 
 

- https://www.instagram.com/p/COH82pAlj3Q/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CPVP1I7qWPZ/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CQTXl18lBwY/?hl=it  

 



Allegati 

158 
 

- https://www.instagram.com/p/CTZ5nXKsSBZ/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CVithwJlPjf/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CfMNn0cMEkN/?hl=it  

 



Allegati 

159 
 

Ricompensa 

- https://www.instagram.com/p/CShPqkZMv8B/?hl=it  

 

- https://www.instagram.com/p/CUrnqfAAoaO/?hl=it  

 
 

- https://www.instagram.com/p/CNVWnC6FN6e/?hl=it  
 
In questo post denuncia di essere stat* vittima di uno stupro nel 2017 – denuncia la legge italiana e 
spiega cosa sia la legge dei 12 mesi.  
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